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Si direbbe oramai che la questione 
ortoiitale sìa' una qtìestìono mòrta; 
cosi profondo, da quaiobo giorno J n 
qua, è il silenzio del telegrafo sul 
grave argomento, quanto fu loquace 
allorché la òonferon^ stava raCòolta. 
S l p a r ì f soltanto, e ip MSètìtìo.coo-
oprd! tàttio le notizie, dei grandi p 
contini^i armamenti deUft Russia, o 
di un ridestarsi minaccioso delfa-
natismo turco in tut te ' le provincia 
deirWpero, 

V 

^ì 

ipràttanto Bismark lia creduto ben© 
drversare anch'esso una lagrima sulla 
ŝ qf-ta dì l|f idhat pascià.Secondo il gtan 
cancelliere, l'ex Gran Visir avrebbe 
avutp, una iniluonza consìdorevole 
suU'avTenìre della Turchìa, una in
fluenza fortunata. , . • 
, Mìdliat''pascià dal suo, canto di

chiara di. ,^se|e-;fitfito. Ylttima dogli 
intrighi del gaqe.rfle Igpatieff. pi 
5i^^ a-.$uUàno, dico Midhat, ai ò 
dÌBgUBtato deirarticòlo della Costitu
zione' che lo pHta del diritto di at
tentare allalibei^^à Individuala maia-
dandp 1 suoi.i sudditi in, esilio. ,, •. 

.,fl fftt^\prpv|^ cartamente che Mi
dhat ayày* ragione di TOlertrigliara 
al Sultano un -diritto di cui ai serve 
in maniera cosi strana. t i 

^SiH^i'dispacci,di Madrid ntìh sono, 
cdtnefl solito, Boverchiamente otti
misti, la situaetone totnda a.miglìq^. 
rare nelle, tre provincio bacche, e lo 
spirito ^i,concilìa?ioap ,^a prevalen
do, eulle idee di resistenza a'mano ' 
armata. Ciò ai deva al fatto che il' 
governo si è accorto abbastanza in 
tèmpo del pericolo che vi era di 
stuzzicare l'irritazione con misure 

cóércitpe, verso popolazioni fòrti ê  
pronte a t u t t l i ,8agri|iziì per difen
derà ì jorq fupros, ; ;! , , 
. Il generale Quesada, dopo un'ul

tima; conferenza coi delegati delle fra 
Provincie ò partito per Madrid collo 
' 800̂ )0 di proporre al governo le basi 
di un cp^venio, pel. quale, mentre 
resta garantita '1' autonomia delle 
provìncia ' basche e i loro fiteros, 
sarà data una specie di sodisfattone 
alla legga del 21 luglio 1876, che ili 

:modifica. -. . ,- ' ' 

; ; I fueros baschi resterebbero'^ih-
!taJt|:pe]c.,otò che. riguarda i';ammini' 
straziona localo a le finanze. Solo 
l'artìcolo ohe obbliga le tre provin
ole a dare sMdatY'at "He di Spaglia 

.in ca'80 dl:'gtterra straniera sarebbe 
esaenzialmenta modificato., X? pro^ 
viuci,6 dpyrebbe^p (ptt?:e,' ,̂ in tempo; 
.di p&ce,̂  mantenere ciascuna un corpo 
di volontari equivalente in numerò 

:a quello'dèi gìovknt che Ógni anbo 
i dovrebbero andare • sotto le'iiì^i cbì-
,1 e&traziona a sor.te. ju armamento 
^e,requipaggiamento aarebbero a ca
rico delle,proyincie, ma in caso di' 
^gnerra quièti corpi 'volontari passe
rebbero 4liimédìataiidiBUfè al servizio 
dello Stato, rimanendo a "èiirico di, 
^questo per tutta là durata del|à loro 
mobilizzazione, , 
I La contribuzione diretta o dona-
kivo che le tré provincia hanno aaia-
!pr« piagato: «Ila Spagna^' <̂ bme àìcà' 
ìbala 0 diritto di alta soviunità,, aà-
irebbe portata alla somma di. 8 ì^^-
Jioni di,reali. . ;i ss •, 

- ^ * - ^ > 

} •- Le Giunte generali dovrebbero ac-
scettàre solennemente il patto, che 
una' legge delle Cortes dovrebbe san
zionare. 
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APPENDICE l i 

L r IL 

CASTÈLLO DI MAXTER 

F I 

; Abbiamo già anmnwiato, ìn uno 
dei nóstfi nùmeri dolla sèorsà Sòttì-
,radnà, the Vegfégio deputato d'Este 
iHà pubblicato col ;titoÌo apposto a 
questo articola, uu opuscolo che tutt i 
la stampa italiana ^iù autorevole ha 
esamihato^d éiicoitiiato. La posatezza 

a la concordia che i cìiarii'pHncìpali 
ideila capitalo e delle\provincio„mo-
jStrarono occupandosi del.Javoro dol-. 
•ronor. Morpurgo, non devono. attri
buirsi soltanto alla antorìth. grande 

;doUo Bcrittoro e,alla di iv^ìxòinpe: 
itenza nelle'tìuestìom amministrative; 
ima ^ancbo,;affatto; straordinario day: 
|Teio, ciiQ in questo opuscolo si espon-
i gono idee, le quali póséonó dirsi nuove 
e che tendono a ftrénaró 'dna smania 
iassai pericolosa, doUft%mpdern'a sO-.. 
Ìcicjtà,,.poli,UcavÈ.la ^teudeuai.aUo mal 
jpoiiderate riformo che l'onòr. Mor--
purgo cotnbatto, con vigore dì ragio-
jnameìiti,, nel suo-^iStto quanto co.-
; scieiizioso, .lavoro, .il, quale manifesta 
•ancora una volta .nell'onor, deputato, 
idi EBt6,iion sólo i pregi d'una mento 
elevata l'iia anche una' quàlitìi, che ò 

jrara negli uomini politiéì, il coraggio 
,di resistere alle |epdenze; éjenQ.pur 
fgenérali, che reputausi nocovgli al 
'pubblico bepe,. :;,„-. ^ „ . , ' , , i 
= Oggidì in cui tiinto si discorre di 
ìriforn.e, e specialmente da coloro che 
jSono metfò'atti a parlarne^ sia la 
'ben venuta la voce autorovole d'un 
'u'oiiio competente, qhe avverte la ua-
jzìpno e il suo Parlamento dei pericoli 
iche racchiudono certi concetti, larvati 
ida pompose parole, tanto più desti-
,uate a produrre'impressiono qviauto. 

hs=.a=E?:?Éticr 

I p o nién'o compxcse^1j*on. Mqrpdi'^o,, 
'ttér,cuicuUo antico e pr^^ajo ai priu-
clpii xenimonte Ubonili non può os-
sor m o s s o dubbio se non da coloro 
,che per iibertà intendono sconvolgi-^i 
;mento o anarchia, dimostra qnauto 
sieno; fallaci Ifî t̂eo îe <Ì',una scuola che 
in, nome della Jiljevtà vorrebbe, laidì-
struzione dello >Stato e prova quanto 
-sÌDiio noC'avoli gli inBegnameuti di co
loro che in miiìpléeì deqenlramento 
proclamarono i più strani priuQipii;,̂  
in, opposi/Jone assoluta, coi'bìs<|^HÌ o 
collo condizioni del nostrq paese. ,, 
i ;rL'onor. Morpurgo.dopo aver svolto; 
^dottissime ed elevate considerazioni 
sujla nostra costitUziono politica ed 
.ammiiustratiya domanda:, V '., 
! «SB;,pgni parte ,ttolla.uo8tra3esi

stenza è'ìftssiepata di biso^i,-soinel 
roggimeuto poUtìcoj del pari' che* 

«'hÈiUè opero produttive ò indispeii-
« sabiie 1 â j.iouo costante, .accurata, 

.«perennoniGuto vigile d'unaforza.con-
« ciliatrice, se infitie è mestieri invì-

,« gerire^ setìzà posa questi vincoli ap-̂ * 
«$èna formati e questa coscieìtìxana-
* ìsionàle appena^ àffefitiatu. pdtrémo 
«..noi iudebolire lo Stato* che deli'u-
* iiit&ì è• i'esilressione più visibile^ » 

Alla _ domanda, ogtti italiano che 
abbia liv coscienza "del. vérójhtereséé' 
nazionale, u sentimento dei nostri 
bisogm 0 1 attitudine a giudicare deìj 
^problemi politici, non può dare che. 
,una risposta, quella che*-da''tutto 
;Ì'opuscolo deli'onor. Morpùrè;b sÒrjge, 
come GorroIlaHo logico'e naturaloj'ciie 
nulla, cioè, s i p i di \^\ix pericolos(),.t 
nelle, copdiziónì .speciali,, dell' Italia, 

ideilo indebolimento deirazione dello 
: S t a t o . •_ • ' •• ^ • '•'•^'- • •- ' • • • -

r H j 

I • L'ofiòl*. Morpurgo " trae " duU'eSpe-; 
jrienza iiisegnànienti. che non possone 
|incpt,aggiare ad aceettartì incoudiiiio-
oatamonte il self govemement e dai 

fiiìaneì.comunali ricava. o$8ervaKÌGni, 
delle quali vorremmo che lenessoro 
;il debito contò coloro'elio credono di 
aver sciolto tutto le questioni ammi-

jnistrfltive^.quando bali proclamato c^e. 
ji Comuni dovouo.provvedere a se stessi, 
che l'autonomia icomunale ò. prima 
baso della vita' libera, ecc., eec- •' 
: L'onor. Morpnrgo dimostra che la 
istruzione primaria sltjqva, in moltà 
parte d'Italia, in condizioni tutf altro 
che prospere, cKe le opere pie tro-
;vansi ìn una vera anarchia ammirii-
;strativa, che la viabilità non ha lo 
sviluppo ohe dovrebbe avere, secondò 

ila liberalità del Parlamento che votò 
,su^sitlii Ingenti." l4'egregìp,,autore os
serva quanto, dannoso sia diminuire 

|le attribuzioni dello Stato, e special-
•mente dello- Stato italiarìo, òhe- Ò 
! « Jospressiono^jÀ c\ùara dell'odiernS 
riunovainonto'»^^ancho dal punto'di, •'^^{^\^ ' 
viste della carità di patria e del do-, 

^vere delia civile .fratellanza. ,i 
'• ..Auguriamociicheie cotisideraKÌoui 
; svolto con tanta chiarezza dall' ono-
rovolo deputato dì Este contribuiscano 

:a raddrizzare molto storto idee, che 
i perturbano in Italia ropinione pub-
jblica e'ànche le menti dì ptócqhi 
iUoanini politici, e. facciala, yoti perchè 
jilcoiisiguo co^igpzioso, e patnpmco, 
,che l'onor. Morpurgo dà al paese e' 
lai suoi legìslàtorìUbbia nelle pros-'; 
lsimè.discussioni t)arlarnentarì delle 
:riforme amministrativo riuilueuza che 
imerittìnb di esercitare le Idee giuste, 
/ rutt i dì stadio e di, eslìorìòiiza^ , • 

Art. 1. Non sono eleggibili i fun
zionari ed impiegati aventi uno ati-
.pendio sul bilancio dello [Stato o ani 
bilanci del fondo per il cuHo, degli' 
.economati gonoraU dei benefìzi va
canti, della lista Civile, del gran ma
gistero dall' ordine mauriziano, ad 
eccézIcneV • . . : 

a) Dei ministri segretari di Stato 
e dei segretari generali del Ministeri ; 

b) Del presidente, presidenti di 
sezione e del consiglieri del Consi
glio di Stato; 

( e)Disi primopregidante, presidenti 
e consiglieri della Corte di Cassa
zione e di Appello, i quali tìon pos
sono essere eletti nel territorio della 

jloro ^ptrtadiziona attuale o in quella 
nella quale hanno esercitato 1'ufH-
oiò sei meai prima dèlie elezióni ;• 

£2) Begli ufUciali generali e aupe^ 
;riori di terra e dì mare, 1 quali non 
iposBono esaere eletti nei dist^rettl e-
jfettorali tiéi quali esercitano attual
mente 0 hanno esercitato 1'. uifioio 

grado nei mesi prima delle 
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• ROMANZO 
M MEBORO SATINI j 

Proprieti lettarwi» 
f r 

ì 

Un anno ò trasc^^^P dal giorno io 
cui accadde la scena che.abbiamo nap 
rata/ "."" 

In una notte buia & tempeatoaa, una 
sedia di posta arrestavasi dicanzi al pa
lazzo di lord yarnal. ; 

Tutto era silenzio in qiiQU'immenso; 
f̂liflzio, e sebbene ì postiglioni faces» 

sère, scoppiettare le frustai',nessuno ac
correva, . ,; '.• 

FÌn|ilmentQ una voce si fece udire. 
— Aprite, Leopoldo ,*..gridò colui 

che irpyavasi p^lfa vettura. -i 
— Dìo sia benedetto 1 è la voce del 

padrooel.», ;,; ^ ••••, -, 
^,|D un istante la grossa porla ferrata 
^irò sui cardini e la carrozza oUrepaasò 
la soglia.. Edgardo ritornava da un 
lungo viaggio senza scopo prefisso o 
solo con quello di cercare nuove amo 
«ioni. <; 

.Lasciando l'Inghilterra, lord, "Warnol 
non aveva diminuito il numeroso per
sonale (li servizio della sua caé,-paa 
siccome i servi, ben lontani dî i ^ • 
siero del.^uo improvviso ritorno si da 
vano buon tempo, cosi Leopoldo, par-

jticolarmente affcz orato alla famigtìs; fu 
;8oIo a ricevere il padrone.' 
j Leopoldo sembrava estatico : notì pò 
[teva persuaderai ct̂ e quajlto accadeva 
ifosae realtà, e la gìofa gli tra|pariva 
|dai volto cosi aincera che lord Éiigardo 
jne fu ^uàsi commosso, e battendogli 
;cona inano spila spalla: ^,, 
^ —"Pare dunque — gli disse —-.che 
'• à le ilrìtorno del padrona non faccia 
jflpavemp,. Sei davvero > la. fenice dei 
'aervi, • : " • . . . • !' 
I 

] .E.ciò detto, ai avviò verso il suo ap 
{wrlamento. 

Leopoldo guardò lord "Warnel con 
occhio alupilb: gli era sembrato^'cne 
nella sua voce vi fosse, un accento-^di 
ofìrisìone. Cbinò U capo cob ruammore 
e moriùoro: . ,,, 
^ — Servo e padroneJ..,TpragiDe tre-
mèhda ohe bemmeoo là'devozione e 

ii'airetto potranno colmaret... ., . 
; •— Ingiustizia the da secoli ./rutta' 
Inerirne.e,sangue,,ma.che -col sangue 

• sì può cancellare — gli dlsSè" ali* oreò 
chlo unodei postigUonì che aveva uditp 
le parole di Leopoldo. 

Qaeati lo guardò maravigliatole già 
stava per rispondere, allorché ìlp^ f̂̂ l* 
gliene gli fece ;un segno quasi 'imper

cettìbile. ,, ^ ;;̂  ^^ 
— Àncora uno !.. —; raojrmorò quel 

servo con terrore — è dunque la ven
detta cfie si matuirai. . -, 

J ? :• ; 

lascIà'rtiHva che" il 'dolore a l'amore sono 
ifaniasmttgorie dell'i^nima, imperciocché 
l̂a memoria del padre yiyea incaricella 

jbtla nel cuore del giovane lord,,, 
; Ha sfogliando ìl.l^bro della.vita,eg|i 
,avev a ^appreso a guardare gii uomini 
; e le cose sotto un Hsma ben dir* 
jferente. . ; .̂  

Parlilo da Londra col cuore vergine 
•(ci si permetta la frase), nuovo ancora 
lagli impeti della passioni, e all9r.qltè H-
;sua anima si adagiava mollemenfa in 
• grembòallis soavi aspiraziooi dell'en,-
i tusiasmo, Edgardo vi riedeva collo aoétr 
liei) spjrrisp di Amleio issile la|jbi*a„,e 
guai alla povera Ofelia ĉhe avesse vo 

, lutò mettere una mano sul quel Cuore: 
non avrtb.le^.troyftip che cenere.(*,.ti 

i Lord Wàrnel rimase a Londra alcuni 
I giorni;Occupato in uno ^strsmo lavorò-

psicologico. .: 
! ' Volle riordinare le imprésaìohi morali 
idei suo viaggio, Volle riandarne le .vi 
; cìBsitudiriI, traendone quegli àmmakti*a; 
menti e quei prèWti ciie "doveinfano 

•essere naluralmenie conformi alla"'i'rìi> 
âfor mazicne'che .l's^pimp, §up (syeva 

^«ĵ n.gll mpD^^ppwmeno l'idea ohe 
si .fosse recato;a Msilare Edita dijiSai-.; 
wal, questa donna gli sarebbe siala ri ? 

^ t L ^ ' J f -

: c ^z^ _ ' 1 T ; ^̂  

• elezioni; 
e) Dei meiabri del Consiglio éw-. 

' pariore di pubblica istrùisione, dì 
^sanità, del Congresso permanente di 
ponti e: strade» del OonsìgUo doUe 

jminiflre; . i 
< Y)'Dei professóri ordinari .delle re

gie Università e degli altri pubblici 
istituti nei quali aiconfuriacoQO i au-

jpremi gradi accademici. 
Fermo il dìs:pbbto '^ella legge 3 

^luglio 1875. numero 2610. - . o 
j "iArt. 2. iSoho •considerati, come ì-u-
jpiegàtt dallo Stato e funzionari regi 
'colprp.ehO'tono investiti di p^ggeaze 
;a4,.Ìaofti'Ìchi temporanei d' u^ci con^, 
(tpmpiati nel bilancio dtfllo Stato,. ! 

Art. 3. Non sono eleggibili i di
rettori, amministratori, rappi-eseh-" 
tanti, avvocati e procuratori legali, 
e in generale tutti quelli che sono 

. retribuiti sui bilàuci.delle società ed 
E stata distribuita, la relaziona j imprese sovvenute ìn qualsiasi mo

del progetto di legge par lo incóbi- |do. anche eveptuaimente dallo Stato, 
patibilità parlamentari. Ecco il té-1 Art. 4. I dl'plomatici,"i conaplù,! 
sto del progètto proposto dalla com-' ' - ' >• . • , -,--> -
emissione ; • ' • 

ar=xt 

IncoiupatibilitilparlameRtarì 

G Ì sorrideva invece una visita al 
castellp ;dÌ;;MaiLteRMi t̂ ' ,̂  o .̂ (:!'•; 
j Dobbiamo però dire ohe, perduta l'in-
nocenzù del cuore, Edgardo ooWslderàVa 
Armando sotto ben altro aspetto. Fipo 
ial loro pilimo addio, il màrcbesè era 
;8(atd per luì un uomd'Megno 'di'p'i'o-^' 
;fpnda siiî .B) un'anic^ii; nobile e genè-
jrpaa, anche in opta a cerlè siranem, 
Iche ji giovane lord avava .osservata. <, 
' MaiprA gli sembrava bea altro uomo. 
; . Lo conaìdevava sotto un altro punto 
I di lucere quel 'volto' maestoso; ' quel 
sorriso olimpico che Jkrmandp; la^cia'và" 
cadere di taaìo in tanlo'sulie c(ise più 

jyìqe consoli ed in generale gli im-
l piegati retribuiti od óbbirifìci ad* 

n • 

% i l VL 

' . . < 

• Le avvenlure, gli .anneri disinganni 
che sarebbe, troppo lungo indagare, e 
descrivere, iavevano modificalo profon-
dameolp il caratterp di Edgardo. Non 
intendiamo dire con questo che 11 mar
chese di Maxler avesse ragione quando 

conoscente!,.^ 
L'amor suo, sp pure Ed^^atijp aveva 

bene indovinato, che cosa poteva ìmpor-
largUj, ,.;.,- ^̂ .̂ i.ss.'̂ f̂ .̂ • w. ^̂ V' 

Er^, appana. uu^oqQ^siope, per sfog
giare in intimi colloqui ,la. Spa" nuova 
morale. 11.suo egoismo dì abettìco e di 
filosofo,lo aveva ben consigliato uà 
istante di vedere Edito, ma subito si 
pentì. Temette di.non essere abbastanza 
fa rmo nelle suo nuove dottrine e rinviò 
la prova a più tardi. 

jdolo nell'organismo della vita, e non 
•ignorava; che al giardino delle ilfusiPni 
|non ai dice addio senza lasciare le ìm 
jpronte sangyihose fralduiai e gli sterii 
[di'éuj si ;cIrtìonda' queir Eden. Armando 
!guardava*ìl. povero Ed^ai^^o. cpp un 
senti^taitp di „ v,era ppmpasaip'ne. Egli 
;non.proftisaara l'egoismo per sistema,' 
era troppo genoroso per desiderare dei 
uepfìti in una religione che ha il suo 
t̂rista CaìvariOi e soffrir solo, ìrespin 

|gendo perfino la pietà del Cirenèo, gli 
|sembrava pm dégno. "• 
! "tUa questo (a ppramèn^e un solilòquio. 
' Oramai il male era forse irreparabile, 
la ^ p^aga profonda. Edgardo sarebbe 
siato per iul'ùn soggetto dì studio: ai> 
jpropoae di studiarlo. 
j A—ì Ecco trascorso ^piji, dì jî ppp da 
|che ci lasciaste e ben poche: volte mi: 
; giunsero , vosire notìzie^..-«, gli. > disse 
dopo un silenzio abbusianza prolungato. 

Edgardo evitò la risposta, perchè 
comprendeva che il mirchase indirli 
ẑ V^SlI .un giusto rimprovero. Infatti 
avèa scritto rare volte all'amico. • 

Armando non la^istò. 
•^ Credo -- soggiunse, fissando uno 

sguardp scru^lQj» nel volto ̂ di^Edgardo 
I "^ cbp'iìpohaiiji-^qaesta la prima VÌÌÌUK 
j alle vostre antiche conoscauze. Del ra-; 
sto iion sono gelóso. = 

• :̂ V'ingannale: n^n vidi alcuno p' 
non deàìdéro vedére alcuno. ^ 

: "''«''^Avreàte recato 'd^aì'vostri,"" 
Il'amarai spianta dplla misantropìa 1.. , 
I " — So, ciò fopse varo, non.sarebbe 
importazione esotic?,,, perchè,, da, gran 

: tempo voi rimanete qui sojo come up'a 
nacprèta nella T'̂ baide., ' , 

~r: Senza la vìsita , degli angeli, ma 
beusi coQ quella di un amico, almeoo 

ì 'fM.' _-.bj'lj.u ^ : 

«acre e sui princìpi p ù santi, mutavano^ 
,compietamaate â  ^ùo sguardo. , quelta' 
, severa ̂ fl^i^p e gtie:p préseotavàpò sótto 
Ibéti^dlyé^se tipie. , ; .;• .,^^ • „ .,-j 
: ^ipqrdava quei dem. incia|yJs,,,quoi 
,,giudizi, .strani,;? .sepnforlenUr.cha.U; 
marchesa profóndeva nelle sua^Èonver' 
sazìoni,esi persuadevachanallascuola;-
dello scetticismo, poteva essergli mue-

' s t r o . ' ' t••l^ìi!h]^;^ '.:'-: ^^-h • 'i'AiM 

! Npp dee quindi far meraviglia ' l e ' 
volóQdo rieniraró nel mondo ; per tro 

.varyì il teatro è 'la '^\i^Aj:Ì ft^po^ci, a, 
;rìbadire le sue nuove cppvìn^onìp lordi 
Warnei cominciasse M , prog^Uftr^ una 
vìsita al marchese d| MixW, .,, / " i , 

; JpfatWiiCinquaigiorni dopo.il suo â T 
rìvo,a;Londrf»?gIi ^\ recava at.castpUp;! 

'_ ArmaQdo,!lo.accolse quasi con alfetlo; 
imacónsidarandolo atlentaihenta e uden ,̂ 
doufl la GonyersazìPne, potè beo preptP 
actìPfgorsS'c^e nelle sue pprégrinazloh^^ 
Edgardo aveva trovato il Manz'àn(lÌo 
del cuore. ^ i 

Non SB he'rallegrò ,perchè sapeva j ^ 
P^oya per quale tramile doloroso .passt 
il cuore umano prima dì essere ridotto 
a funzionare solamente come un pen-1 oggi — osservò il marchese. — A me 

;P&rò s'addice ììsil^pzìp e là solitudine, 
perchè, il tempo^cómìncia a incanutirmi 
lej.chiome..ypi, perocop^rario, siete gip-i 
vane e quella esistehza ch'io fuggo 
'non può aver perdtfio ógni attrattiva 
per il vostro ouore o almeno par la 

jvostra fantasia. Aozi, mancandovi ra> 
•mictì,.'io''conoB!)o persona, che saprà 
ipreDdervj per tìi^inp.ó farvi trasvolare 
invidiato ,e felice sul pamcpino della 
vita. Fidalevi al vostro angelo custode, 
'Edgardo: certo vi ingannerà percpè.è 
jdanp|^ ma tutto nop sarà/perduto..,,^,^_, 

Lori Wàrnel teneva gli occhrÉss!^ 
;in quelli d'Armando é'semb^vaascot. 
tarlo con molta attenzioue per compren 
derè dì ' qhi intenclesse parlare' e se par
lasse sefiamenle: ma quando lì mar 

j obese tacque, credendo forse che le stie 
parole fossero state ìmérpretraie nel 
loro vero senso giì'riapose seccamente: 

— Non vi comprendo. • ' 
— È dunque il nome della contessa 

di.Narwàl oti'io devo pronunziare pai* 
. easef da'Voi'compreso? Non farei del resto 
icìia rendermi l'eco dì mille voci ripe-
Itendevi ohe'esaa vi amsi: però credeyp 
che un amico, avesse il fritto di cono
scere la yeriti dalle vostre labbra. 

Edgardo sórrìrà. 
-r Ignoro se , fa contessa Edita mi 

;LmÌ, credo e spero che non sia : ciò 
che,.però davo dire ,a| marchese di 
Maxtar si è ch'io pon.l'amp e:cba non 
la ho amata maL Dietro questa mìa 
confessione, voi potete benìssimo,com> 
prendere qu^l peso possano aveye le 
dicerie degli oziosi. Dal giorno deUa 
mia parleaza non ebbi .notizie 'hìiu 
contessa, e solo ieri seppi che essn è 
tornata a Londra dopò una lunga dì-
mora in campagna. 

(Continua) 
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detti a* ambaBgÌir«Ì%^Cfinsolì{Ì"e. 
atef i i '^fó residenti in lUlia, quinto 
all'estero, non possono essere de
putati, sebbene abbiano ottenuto il, 
perraesco dal govefbò naiiìoiials di 
accettare l'ufficio - senza péWere 1»' 
nazionalità. Questa inftorapàtilità eì 
eatenfle a tutti coloro che hanno 
un impiego qualsiasi dal [go'Terno 
Mt«o. -'••-, 

A r t B. " All'articolo ;100 dolla 
legge elettorale viene iòstituito ÌI 
seguente: ; -, 

Non si potrà aramoltert) alla Ca
mera un numero di fiitìzionari od 
imE.iegati regi stipendiati, maggiore 
di 40. 

In questo numero non aono com-
presi i miuistn segrotari di Stato e 1 
segretari generati del minìstori che; 
aono «empra rioltìggibili. , 

SuporaLO il nurauro Ifigaìe degli 
impiegati, ai farà luogo al sorteggio 
fra gli eletti. 

Compiotato il numero degli irapie-
ffati, le elezioni nuova di impiegati 
sono niiue. 

Però gli impiegati compresi nel-
articolo 1 allo due catogorìe C F, 
della presente lagge. non eccederan
no mai per ciascuna di es3e Tottavo 
di qutdll ch« possono essere ammessi 
alla Camera; quando il numero da
gli impiegati dì queste due categorie 
sia superato, si estriirrà a sorte il 
noma di quello là cui elezione dovrà 
essere annullata. 

Art. 6 .—AU'a r t i co lo 103 della 
Iqgge elettorale è sostituito il , se-
guonto: '•': >• ^.-. 

,Durante il tempo in cui ai eserci
tano h funzioni di deputato, e, sai 
iiie«i dogo queste, non ai potrà es
sere noptirjato in verun ufficio re
tribuito sul bilancio dello Stato. 

Questa ^Ì3poBÌ2Ìone non è; appU., 
cabile ai miiiietri aagrotari di Stato,, 
a.^ai segretari generali dai ministri. 

I deputati impiegati non potranno 
ottenere promozioni fuori di quello 
rigoròssmente determinate dall an
zianità. - •- :• '••' 

In' questo caso cesseranno di ' es
sere deputati, ma potranno essera 
rieletti, -r • • ' - '̂  

•Cesaórà' di' essere deputato • ohi 
Yensa a trovarsi nelle condizioni di, 
ineleggibilità di cui a l l ' a r t . 3 nella' 
presente legge. 

j^yj. 7 , _ - ^ I deputati impiegati, 
duriinta il periodo delle sessioni par-; 
lamentar!, non potranno ricevo re ati-
pandi sui bilanci dello Stato; lo str-; 
pendio decadrà a favqr^ dello Stato. 

Questa disposizione non ".è- appli
cabile al ministri segretari di Stato 
6 ai segretari ganorali del ministeri. 

j^rt . 8. — Le 'dÌ9pofli?.ioni conte
nute nella presènte leggo" andrmino 
in esecuzione coH'apertura della XIV 
legislatura. • * 

'SPEZIA. 12. — è giunto il piro-
scafa SuropSffmmì&s^^'^àikQmì-
terra, trasportando la macchina del 

F Ì T p 2 A , IC-»-Questa # | 4 i l 
con^jére .èò^tale ^ »i:\%ì f e r t ^ ^ ^ a 
sei indivil^^^^^tì , e derubato dina 
valigia presso Miglionlflà (Pottìni^a). 
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Antonio Tolorael, del dotl t^èardo, 
dai | i i^ . ' "Zl^ènr , della signora Vflc; 
ruda e del prof. Luzzattì. 

Ìl.nr.t9i i« l ' .%Bsl( ia i^~ Il 
[iU 

ieri, 
,.«Ecco 

tivo di 
imputat 

rio, a ou i^co i , 
avuto il ^ 

le risultai^j;. 
barra DoifllÌi 

fìEano su qui 
'ili mancati 

dratn-
l'al-

'.k-^-

\^ 
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TOTIZIE ITALIA^ 

Leggasi nella Ga-ROMA, 1 3 / ~ 
pitale: ' - . '' " 

Nella riunione tenuta l 'altro giorno 
alla Minerva, Tonor. Depretis si ma-' 
niftìatò assolutamente contrario alla 
costituzione della sinistra indipen
dente Hai ministero. Ha però potuto' 
convincersi malgrado le attenuanti! 
del giornaU ufficiosi, che nello riu
nioni'precedenti, la sinistra,, biasimò^ 
la Ifcutezza del governo noi presen
tare ì progetti dì riforma tributaria, 
lamentò certo misura del ministro 
dell ' interno, deodara assolutamente 
scompai'sa.la divergenza fra il pro
gramma di Stradella e ,di Caserta, 
cìiltise infine che, séguoìido le con-' 
sùetudìni costituzionali e mantenendo 
la data parola,, ogni lavoro par la
mentare debba- avere per base, le 
tendenze, la tradizioni. Io idee, i 
principi!^e.la Btppi^,.della sinistra.. ; 

Di tut to questo ha potuto assicu:; 
rarai, ed è perciò che si è stabilita 
una riunione formale sinistra ,per il 
20 febbraio. . . . 

NAPOLI, 13. — Sappiamo che la 
polizia ha notato oh.e continua l'ar
rivo in Napoli di jparecchì interna- ; 
aionalisti. ,, -; 

Il Rp paraìnaya oavalieri'i pit
tori francesi (Jerome e Goùpil che 
si trovano a Napoli per un viaggio 
di piacere. Gli artisti napoletani of-' 
fersero loro un dejeuner. 

RAVÌ3NNA, 13. — Ad, ÀÌfonsihe.; 
è s tata commessa un'audacft iny.a 

Sei individui armati sono penetrati 
à viva fòrza nella casa di un possi
dente del luogo e ' s i sono irapadro-' 
nìti di 300 lire. '• '-.^zAl 

Finóra hoii abbiamo altri'pafticò'-' 
lari dól fatto. 

Sappiamo intanto che il delegato 
capo, signor dottor Rizzi ed il signor 
Olivieri, capitano dei carabinieri si 
sono recati sul luogo del delitto. , 

, {Ravennate) .• 

niAmu. ìtmsim}mitutionì^ 
nel ha un artìcolo intitolato — voci 
e sintomi — nel quale è detto che 
si manifestò un risvef^Iìo monarchico, 

« Ben lungi dal volar dfStara la 
suactìttibihtà di alcuno o di voler 
minacciare, dice,.il diario J^arìgino^ 
constatiamo fatti che accadono sotto 
i nostri occhi, ol i apprftzziftmo coj;* 
assoluta indipendenza di giudìzio.» 

Il giornale suaccennato scarta ogni 
ailuaiono che concerna i l conte di 
Chambord. Esso crede invaco che è 
n«I vero ohi crede che il risveglio 
monarchico ubbia base nel risenti
mento del^ ct'ntro ainifltro contro ì 
radicali. Sembr"robbo che ii centro 
sinistro Yoglla fare intendere ciò ai 
radicali: «Voi ci avoto schiacciati 

I ^ r . I ' 

e oiflchiacoiate, se -vi proponete dì 
sòhiacniarci aempro, il centro sini-
sWo si farà orieaniBta, cioè monar
chico costituzionale, < ' 
i « Noi, próaflguo il detto giornale» 

chUmiamo le coae per il loro noma; 
fu interpretata gen^ralmi^nto in qua^ 
ata maniiera uelld flifara polìtiche la 
Ietterà di Scìiórer, tì questo incidente 
^iornaìlfltico fu trovato in relazione 
con Ift- soirées vtìiamtnto principo-
sqh^ date Mi .duoa.^d' Aumaìe-

. * È pp ice r io che all 'auniveraario 
della morte di Napoloono H I , a 
Sant'Agostino, e airaiìniveraaiio dal 
21 gennaio, alla cappella espiatoria, 
ù è vitìta accorrere quest' anno un' af
fluenza di gonto piii considerevole 
dei passati anoi. 

— La Eiptihlig^e Fran<^aise 4^1 
12 si inquieta col Franpais, conin 
Defensc e col iVonii^ur* i quali af-
fermano conformemente che ì radi
cali aono quelli che soUacltoranno 
la caduta della Repubblica. 
; GERMANIA, 9. — La Neue Freie 
Presse ha per telegrafo:^ r 

Il canoelllera diede ièri un pranzo 
parlamentare. . , : 

Inforno alla situazione estera, Bi-
smart parlo "con riBervatesza. 

I convitata portaronp seco l'irar 
prBSHÌon'w che, neiropinione di Bi 
smark, la Russia farà là guerra allà^ 
Turchia, ma non deve aspettarsi 
aiiito materiale Saltar (Germania* 
; RUSSIA, 8. ^ . Leggasi nel Cilla-^ 

dinoi , -, ; / ,.,,.., u-^-.-,-
Dopo la circolare Gorciakoff aspet

tasi un nmnifòrito dell'injptìra-tore A-
lussahdro. Da Parigi telegrafasi in 
propjsito alla Kólmsche Zeitimg: 
:;^; Questi circoli ruséi vogliono sa

pere che fra tre o quat tro E^ettìmane 
comparirà un manifej^to dello czar, 
non.essendo il governo russo inten,. 
zionàto di tollorare tranquillamente 
lii,,ripulBa data dallft Porta alla pro
pòste della Conferenza ; e 
soltanto.di sapere se fino al principio 
di marzo le potenze'si decideranno 
; di associarsi ?i).l'azion6 rus^a^»: >\(jU 

• ^ Un dispaccio dui, cawPQ.ru^g^,! 
deU'S corrente annunzia che é i . è ; 
org^pizzato un goverf^p, anche, pò? 
'ik BiilgaHà. Il, ,princioè' TcharnascU:' 
à il capo del futuro governò prov
visorio. Egli è un abilissiriio'ammi-"' 
nistratore, e dotato di tutta le qua-' 
lità necessarie par la'ctti"ìoa"'a''(iul"è' 
d e s t i n a t o ; •••'---: •• ---'^ •H'Ì''"^ ^'"'• 
' i .-f- I giornali ulflcìosi dichiarano' 
•che gli InterMs! dell'impero TUSBO! 
non gli permettono di stare a lungo 
* nell 'aspettativa armata. La Ruasia, 
iiciiradella sua missione, può entrare 

iin azione anche malgrado la uim-
donza dell^ potenze.. L! onestà delle 

ri, n 
^iven n 
fio odft 

praraodit^ione ed agguato aàtìa pef^ 
sona di p r d i n a n d o D&nieletC qu'ijsi 
ispettore^Capo delle guardie munici
pali delteknoatra città. U ^ 

L'Ori! ha 37 Anni. —̂  Di ^ai^itère 

suo intenzióni sdrà'IV mìgliprè^impa 
dimento di una conflagrazione gene
rale. • '•' ^ ^ ' '*' ';̂ ' ;• ̂  
• Vlstoh annunzia tìhe'lo few' «l 'è 

pronunciato per la guerra entro t re 
settimane, essendosi assicurata la ned* 
tral i tà dell 'Austria. ' 

svegliato, intoìligante e^ ardito, dopo 
aver servito par alcuni anni in di
versa armi dell' esercito nazionale, 
passava nei 1803 nel corpo d e i R . S v 
Carabinieri, dove, per buoni soi-vigi 
prestati, otteneva i gradi di: Vica^ 
Brigftcìiors a Brigadiere. Ma, com
messe ili seguito t a r ì f mancanze, nel 
73 veniva degradato e lioonziato. 

Rflcatosi allora a Padova, speciaì-
mente per le sollecitazioni dell'ìspet 
toro-Capo Danieletti, era accolto t r a 
le guardia ipuniclpali. — Dapprima 
tanno una condotta lodevole, tanto. 
che éa 2" passò a guardia di 1* clasr 
se. Pe'rd, col procederò del tempo, 
mutò sistema? si fé^lìnsubordinato, 
negligente dei servìzio] suscitò astii, 

|ipimicizie t ra ' i;<!orapagaÌ,. finché fu 
punito colla sospensione a metà paga 
per treiità giorni, Da ultimò, «ebbene 

jil Danieletti l'ammonisse ripetuta-
[ménte i di ; cangiar Vita, perseverando 
egli a traagredira gii obblighi suoi, 
con Decreto delia. Qiunta, omologato 
dal R. Prefetto, "ebbe l'espulsione 
dal cor^p. . 

L'Ori, ancor pWma che la Giurata 
prendesse una tale deliberaziona, fórse 
presentendo ohe di Meglio non gli 
potesse toccare pe r l a sua mala con • 

|d9tta,,;8'era^^PSSWO con, mìnacqie 
verso i suoi superiori, minaccift cha 
visibilmenle'p'ii^ì'eYano riferirsi al Da-
nieìstti, ritenuto dall 'Ori come ca-

,gione delle sue isventure. Fra le al
tre , un giorno, essendo di fazione 
oqt^/iì collega,Paini!pny s'io andrò 
in rovina, ei disse, a quahuno an-
diranno le hu^ell^' sotterra ; mentre 
agitatasi à Pàdova il próceasb Bo-
riani, trovandosi l'Ori in compagnia 
di Gi^nobbi Emilio, fattorino del 
telegrafo, osservò. « costuii ,C^É^;,«'.^-
vrebhgro veduti dèi coli(>ii migliori 
di queìloimptttaio.al forimi-. 
- L'espulsione, portava la perdita del 

fondo, di garanzia dÌ;L. 200,- conse
guenza amariasima all'Qri* Avaoflo 
chiesto alla Giunta cha,.gli fossero 
restituite le lì; 200, n'ebbe un ri-
fiuto; eŝ aeniiòat p'resQntatV al Muni-
ioipio par rltiiparea suoi d'^cumenti.i 
ìgU vennero TOstituitì segnati col tim-
Ibiod'officio., y -.,_: - / ' 

Questi fatti misero l'Ori aulle fuv. 
ria, e gettando'lo.sue carte dispet-,, 
tosamente, battè dèi pugno sur uni 
tai^òla gridando in' presenza del Vice-
Brigadiere Baìluzzi e della guardia 
•Dalla Oasparina: 0.... /o copo. Dopo 
di ciò, U BelluzzÌ,.ed il collega Sa-
navio, videro rOrÌ:Cprror« alla stanza 
dove ten»va'ii baulo, cavarne un og-
'getto, cha-non'^sftlipèró' distinguere,^ 
porselo nella tasca della giucca e muog 
:vere difilato al gabinetto del Da-
Suielatti. 
! " Beltazzi ••ó'''Sanavio, all''aria trà-
•Tolta dell'Ori, temepono- dìUui e lô  
HegtiirODoftno-alla soglia dal: gahi-
inetto, affine, d'>M8ere pronti^ad ogni 
evenienza. Fu iotpsp.jl'Ori lagnarsi 
della ti^braj^vrài d»;,?^oi doc^umeiiti 
e dicniar'airla, iogiusta^percUà. non 
riconosciuta dai rego^^inenti,!,!! Da,, 
'nièleiti M gmVtifliò mostrando esser 
iqUNSìa iina '̂'Vtynsh6tudin9 orma;: in,-; 
valsa'per tutte le guaftlie licenziate ; 
jessapft una speciff '̂di freno ai'raem-
bri dal corpo perchè^ non manchino 
!ai.iJ|?rO'4oxtìri,i e^oha/d'ai^ronde nes-4 
supa disposizione di' legga la proibiT 
,v,^,:XlPrì;.4:(?vatte acqutstarpi, esseu. 
.do prasonte anche J ispettiore Ro-
'rilaro, d andarsene. : ^̂ ,, 

giroflitare nerpressi del Municipio, 

casa'cbY'ffiSàco sinistro. Giunto alla 
cssft 9in!efeflttd,':1n:un punto non bsno 
Ulumiuato si scontrò con un indi' 
viduo che vaniva daJla parte oppo
sta, e ohftgtt menava un polpo al 
busso TTantre, dicendogli; ^ fioP 
d'ttn can I '" ^ I 

11 DanieleWL^^rfldette a prima, 
giunta un p ' » P ^ ^ a poscia stìnteri-
dosi bagnar di Jangue, si Ypl̂ e, Ri
conobbe Il feritore e si d ì O gri
dare il nome deirÓrL Questi fuggii 
ma al mèttliio '̂Vrignonta fa arrestato 
neirosteria Bflrtolini, all' isolaSiGia-
ftofeo, Ho%e egli p&mò la ifbfti con 
l a s u a jamaaì* Scaranto Filomena-
Perquisito nelle "veati»:! gli fu tro
vata addosso una lettera, portante 
ti francobollo po.stalò anoofa intatto 
o diretta ad un auo fratello in Al-
fonsine. 

L'Ori,tentò distruggere, straccian 
dola» quoUa lettera, ma ne fu impe
dito, e rimasàia poeto accuratamente 
i brandellit^. la si potè leggere inte
ramente, Bra in data 23 settembre! 
ed, accennava ad un fatto indeter
minato ehe avrebbe condotto TOria 
rovina. 

in 

r; 

m "̂ :i 

PHiBo elenco trfìsmesao al nòstro 
Giornale dalla GommiSBlone. 
Deputato Francesco Piccoli L. 20 
;̂  • '-'Alberto C a v a N t t t f ^ 

eSntessa Anna Negri Mene-
••: ghìi^ii . !^ - . . ' g . 
P'rófassói'e Giuseppe ^ ^ e -

ghinì . -k \ i . ^^V'f 
Profflss. Ferdinando Còletti 
Amalia ZanovelloCoIa|tl . 
fiarona Adolfo Weigelsporg 
M.;R. M. . M -. '•' -
Avvocato Tullio Begg;Ìàto . 
Fanny Vivanto-Triestfl . . 
Giacobbe Triasta . . . . 
'irv* J^^ * « 4 » « 4 t 

Prof. Giampaolo Tolomei . 
Professore Augusto Tebaldl 
Contessa Mina Suman Cri- > . :. _•, 

stiaa ,,; , ,' . / . , . • 6 
Avv. Fedarico Frizzerin . • 10 
Professore Filippo Salomon! • 5 

IT.< 
ulti-La Tifa sIcmat]aj}flcondQ 

mi studi. ]S'. Morpurgo. 
L' arte della stampa nel Veneto 

pro]^età lei^ì^rla. 0. B. Sai 
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ConfércMfeei •— Era stato da* 
terminato che nella séra d'oggi fossa 

'data-dal prof. Luzzatti una confe*-
renza a beneficio del Giardinond; ia-, 
f̂ ngjftj; mai^.troyapdosi il ^fttto pro
fessore impedito da altre occupazioni,, 
hAH Q̂OAferenza avrà luogo dopo 
i r l l f e . pV&ilmente peira|.nl^: ., 

^^unedjt prossimo, ÌÌE),̂ ci.sat^L|luetla 
dei pi-ofassore Lorenzoni. che trat
terà della volta apparente del cielo. 

E poi, nei succassivi ' iunedl, bi 
saranno le altre conf'jranza, del pro
fessori Coletti e Marzolo, del dott. 

iV 
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frequentati dal. Danieletti, anzi que-
àtlj'esaendos! db'itìrtò ' c h e ' I' O r i i o 
pedinava, minifestò allR^mogUéj si
gnora Rosa Tommasi, i l sospètto che 
colui volesi6i.iargiii.qttajohe brutto 
gioco. Era pres^ntiip^ntp^^ , : i pi ŷ 

Nella sera del 22 settembre scorso 
ritorfl}iXaJlPai>Ìplettì...?P^^> aposa 
da, una" passeggiata Ano ai Carmìni, 
U Quer gip^^no «ra ^st5,t^,H^otata con, 
plfi,frequenza la presenza ^p^IJO^i 
iìàtoroo al Pedroccbi. ' ^ ' :i 
' 'Verso le t ' còm- fu y^duto vicino 

air edìcoIa-Hèlm P^psta^e'̂ ^Hi là par
tirsi fisflìeme 'di cbrib A.rgéhti, r eb -
dUòre di giopnftli? a^taniva fino^^ 41' 

jCanto di via ìjtflcoherie- Qnivi l'Ar*^ 
' g«Ktb i^avondoj flcortóv, iU D'ameletti^^ 
gU si aryip>^. ?..gli vendette iigiori. 
nali- Da qupl !momeBto.^V^Qri A^QW^ 
parve. |. .; .... ;. • av • '• <; ^^\y 

Il Danieletti, proseguendo il suo 
caoì.jnino, dalla via Torr^celle pie
gava per via Rogati, davo Qgli ha 
fa propria abitazione, ràsentftiidò^Ie 

mani dellu guarJio eiHcUmó: G Dio 
sono, perduto^ Eì confessò d'aver fe
rito ìì Danieletti, raa aoatenne d' â  
verlo fatto in un Ìmpeto di còllera, 
negando d*; essersi trovato nella via 
Rogati ad aspettare la vìttima. VoUaS, 
aver erroneamente scritto la data,-
del 23 aèttftmbrè, ma nhe piuttoatu. 
la lettera era dei fiì agosto, giorno 
in cui rOrl- era cruciato dalla tira-; 
brafqra de' suoi doquraeatu si gia-
stidpò d$l coltello cbe teneva in 
tasca per difesa di yita. 

La perizia ritenne la ferita d^ì 
Danieletti \com9 pericoloaissima e, 
nella niàsaimà parto dfìi casL letale, 
-ìli P-^M. dedusse nell 'Ori¥?inten

zióne d'uccìdere da i rarma adoporata," 
dal l^ógo deserto; scelto ptìP il mt-, 
afatto, delf ora tarda» dalla regione 
colpita. Dinfibatrò la \ pi*emeditazione 
dalle minacce del giudicabile, dal-' 
Taver egli pedinato i l Danieletti p e r 
molto, temptìr dalla lettera scritta a l 
fj-ftelio- l^'Qri al momento del fattOj 
e prinia, era pienamente tranquillo,, 
tanto che nell'osteria Bertohnì, dopo 
aver colpito 1' ispettore, bovve un 
quinto di vino e chiese dì giocare alle 
carte. La notte» per sua confessi&oo, 
4ppml «aporitamer^te. Negò .ohe, U D»-
nloletti avosne manifoiit^o dell 'odio 

iconttó*4flli'Ori,.;chè'àp^^^ Danie
letti lo prato339 a lùtìgo fe' lo ' am-
mòniserapre amichevolrasfite, Riifea-^' 
mi pei VagguaiEu in baso ai fatti che 
io:^0 più sopra esposto, , . 

. H'cc^inpito della^ difesa i^r* ben' 
'cUflìciie dì fronte a t-inta circostanze 
aggravanti la'condizione, deU' imp|i. 
tjito; tuttavia ì'egn?gio'''avv^ Doróó-
nico;Rossi seppe sostenersi con co-
Iraggio, e la sua parola calma jed 
elpquf^nte sarebbe stata degna fli uvir 
clior caù^a. , . 

I glur^iti ritennero che 1 Ori feri 
volontariamente b con jnteazione ô  
mieidìL il Danieletti; che 1' opera dì 
Jaì era giunta a tali atti onde nulla 
rimaneva per compiore il tentativo. 
Ammiaaro la premeditazione., T àg-
gifffR) e raggravante del reato com-
meaao in danno del Danieletti come 

jo^pp delle guardie. Accordarono pure 
^léattoniianti. Di cpnstìguen^alaCortg 
condannava Ori Doraimico à venti 
anni di lavori forzati-
; — Devo una parola dì ringrazia-
nieWto all'Eccellentissimo Presidente 
;che mi fu largo di cortesia affine di 
faoilitartoi'd'adempimeiito dèi faaitì-uf-
flcio di relatore. 

M o i ^ à i h é ^ C o I n JfSî ^ a d 

Pubblichiamo il seguente manifaato ; 
^ • Mantre il Consiglio Comunale di 

Padova, deliber^Y^ di onovpirejji qu -̂-
ista città la rapmorìa.di Erminid Ftià 
FusinatOf a RoiSa'erasi g;à divisato 

Mi erigerle dh monumento in Campo 
iVarAno, i ^' 
ì ' Il Comitato promotore, presieduto 
dal Sindaco' di Roma', face appello a 
iohi ha cuore gentile e ioteìletto di 
Spatria riconoscenza, perchè ogni par-
tQ ^el nc>HtrQ pa(tst9 fgaae rappresero ^ 
tata neV^acrq,ricordo, u^ 
, i^iden^i di interpretare il desiderio 

d î qpnci^tta^ini^|ji^#'nJi>^ 
sihàtò, conftfrtate dal pensiero -che 
l'egregia donna abbia a r|^|y^eje m, 
che in Roma, da Pt^dova sua, deco
rosa diraostrajiiontì di aff̂ t̂ o* noi igl-
mmo tìfta &ò86HzÌone'ai (jontribùto 

Totale L : 248 
Anche presso l'officio del nostro 

Gtornaltì sì ricevono'aottoscri?:ioni. 

l»iitfUia'!4) d e l l e l l lnìc»i '^e. ~ 
Persona gentiimenta, invitata» negli 
^ultimi giorni di carnovale, alle, rap
presentazioni drammatiche m^iriatì-
tuto delle Dimesse» ci p r i a con 
grandissimo elogio di quelle educs^nde, 
non ohe del bravo maestro signor 
Minio, che le ha istruite. 

Aggiunge che quelle ragazzine 
^liànno ase^iiito benisaimb anche un 
balletto figurato con accompagna-

I mento di piano forte, suonato dalla 
i distintissima i^ignora Melinda Nobili, 

Mehi dlt^I C a 2 * u o v a l c . — Ci 
scrivonó^I?i - M-I-

V ultima sera di carnovale no!-
r Istituto di e^ucaj^ione f^p\minìl6 

idi 'S. Rosa ebb'a luogo la terza ed 
ultima recita in quell'improvvisato 
teatrino, e si rappresentavano due 
commediMlo intitolate, T una il San-
nambiilOf% Funerali e danze l'altra. 

X molti intervenati a qnel piace
vole convegno erano di continuo ec-

.citati ad applaudire quelle ingenue 
fanciulle che disirapegnarono la parte 
loro con una disinvoitui'R a bravura 
tutta loro propria, ^ u , . i/ i, ,Mf ,: 
^ Lodo perciò il loro studio e il 
loro prQgrtjsaft̂ e f̂̂ QCip plauso &n<?hê  
!ali interessamento degli onorevoli 
proposti per le loro asaiciue e. intel
ligenti soiiocitndini, jcon cui hanno 
saputo esporre al giudizio di un' 
"numeroso uditorio si completamente 
'istrutte quylfp care ,creatur*^ ., G.^B., 
• ,,^oz^e. ^—,Abbiamo gjà.dato no-, 
'tiiiia dalle prossimo nozze dei nostro 
egrègio concittadiao maggiore .p ì̂rf. 
Busetto colla figlia dÉff otfrapi'ahtó 

per. quel sepolcro circondato di tantii 
fama e diUl generale compianto; ''' 

Padova 7 febbraio 1877. . , 
' , - w '̂  -'̂  ^•^•'Vi '- ^% .-y-' . H'-^'-> -1 "Fanny Fava Camerini 
^"^"•'^Paolina Dolfìn OiUadelta.']^ 

Fmma Corinaldi Trevés^\\ 
y • Fanny Goldberg Marini' ' 

,.r '.ySiefania Onibùni •''̂ ^ • •'^••'ù'-^--* 
u. •> Adelina Piovene Sartori'' * 

, ^nrichetta Usnolli Rusza 
Nina Tessaro 

, Nina Costantini-Prieste _ . 
Faany Weigelsperg.» ,,.. ; 

gontìraltì.Bixio.. 
Ora troviamo-toel ,.fìe?'.saf;ìie>'«, ft^ 

'prqposito.c|i queste, oóz2^, le segnautt 
,notMe:- ' ^-, ' / ,, , , .^,„, 

«Un hai màti'imot.io, che interessa 
ogni cuore patriottico e gentile, sta 
par compiorsi a Genova- (1).'Il mag
gior Girolamo Busetto hh chiesto-ed 
ottenuto la ;mano della signorina 
Riccarda Blxio, figlia dell' eroe ct̂ e 
tanta parte ha avuto nel nostro ri-
sorgifflfinto. È noto come il maggiore 
Bttnetto sia stato il fido ufficiale di 
stato magi^iore di Bixio in vita, ed 
iì di lui biografo dopo la morte im-

- n ^ f t i ^ n a , , . : • • . . , ( ] . - ,. ... , . 

li generale Bozza, l 'amico intimo 
!dì Bixio, ,il; caro compagno d' armi 
nel 1850 e ì^àììst gloriosissima spe-

Idizione dei Mille, fa da padrino. 
l S* M,» cób' una lettera del suo 
^segroUirio particolare, inviò \in ma
gnificò 'dono ail^ spòsa/ , 

Questo dpn*? consisté in :3^tjbrac-
ciaìetto d' òro con un fermaglio in 
.brillanti e i*ttWni rapprHs^^Àtante là 
cifra réaló; vi si ammira^ un ovale 
0 porta-ritratto sormontato da^^'tìtt' 
leono in oro che tiene in una zampa 

jun bril lanta; nel l 'ovale Ql^^imuniT 
^niatura, il^ritratto, di S M. Il tutto 
è squisito lavoro del gioisUi^ra,gar
berò, ' , ; 

! Ecco coinè II R** prpd^ .e patriota 
rammòntà ' i prodi e i patriot.^ e n©̂  

i onora nei figli la santa liièrabria ! » 
, Anche I4 città dì à^rfova fece, alla 
spoàà il coHpifiuo dono di un meda-

iglione con ^^r le ' e col i 'arma 'ifìiuol-
' o i p a l è . ' ' . ••• / ^••^>- "••••'-•• • _ :••• 

f i ) Questo malHmonia-Ò'Wvhutoirgìoi'-
Ho ì^ currenle. ; . ,v ,: | ••• . -'^ , ,-' 

Ci viene gentihri^nte cppiunicato, il 
segnects dispaccio,! M 

" • 1" , fidnM«,.^4,.oir(! .Gj.50 p . 
Ó^^i Canifira conchiuse con 175 

voti òontro 37 che l'Austria prend», 
pjirte ufllcialrauntii alla Esposizione 
di PaHgi del 1878.' ^' * ' U, 
' « a i r n n i & a . — lori ci sono mau-

cati moltissimi gioi'hklil particòiàr-
mante dì Roma, per la vacanza delle 
tipografie neirul t imo giorno di car
novale. 

1)1]; me^o ài ìntenjpro e di appli-
OAH ti principio c B trat tamento 
delta nULzlone più f S r i t a nelle con
venzioni comtìiéroianflL. Luxsatti. 

Età progettò di ' j t^ggs forestale 
ufllcft pel Uegao'd' Italia. L^ Favero. 

Rasségna dì fatti economici É. 
Forti, 

Rassftgna industriale. A> ^Favata* 
l^erNÓnnfe .-^NsatHdiario. — 

Disposizioni fatto noi personale giu
diziario: 
':\ Cpn RR._ decreti ^ noy. 1876i 

Rohn Vincenzo, sugretario della 
Hi Procura dì Treviso, collocato a 
riposo dal 16 nóv. 1876; 

Rossi Giuseppa, cancelliere della 
Pretura dì Badia Polesine, id. dal 
J6 nov, 1876;. 

Con Htl. decreti 23 nov, lì*7a;,_ , 
De Caanan Giovanni, sogretarìo 

della R. Procura dì ConegUano, tra
mutato alla R. Procura di Treviso; 

Ravasengo Luigi, vice-cancellieM 
della Pretura di Feltre, nominato stt-
gretario della R. Procura di Con a-
gliano. . , ; 

Con decreti ministeriali 3 d'iCein-
bre 1876: • ' • > ' -

Tonini Antonio .Eugenio, tlce^oan-
oelliera allfi Pre tura di Barbaranó;, 
tramutato alia Pre tura di Lonigo;;-.' 

PÒH Sante Pietro', id. di Mirano, 
id. del 2" Mandamento di Treviso; 

Oraziani Eugenio, alunno stabile, 
nominato vice-cancelliere alla P r o - ' 
tura di Barbarano; • 

Rizzo Augusto, id. id. di Miratjp;, 
Boschetto Pietro, id. id. dì Fel t re ; 
Franceschi Immillo, id . , , id . v!oe-

ceìliare aggiuntò al Tribunale di U . 
dine. 

Con decreto ministeriaió 4 dicem
bri!: 1576: -̂  ' : '̂;-' 

Silva .Adolfo, vice oancalHer«^'àì 
Tribunale.dt Vioenssa in aspettativa 
confermato nell 'aspettativa pep^tpi '^ 
mesi sei da! !=• dìcorabro 187G,r ,. 

• " ;S ' 'cr i»«\^le f «?iic«c. •—tsggesi 
nella Qassetta dì Venezia.: 

; •Ci si' àsidicùra'che 11 Municipio di 
Vittorio l i adoperi a comptare con 
la massima sollecitudine tutt i gli 
atti e le pratiche nflcessarie -ad' af--
frattaro la costruzione della/ei:rgy^ai,, 
fra Conegliano. > ^ViUorip,, Instalo 
guisa, hori'a'olo sarobbe' so'tiafattò' 
un; voto-addente' 'di, quelle liarteme-
r^te popolazioni, ma avrebbe un prin
cipio,, di flsecuzione iH linea.tVEÈto^ioJ^ 
Ballano, sulla filiale noi,^ r|§^f.via(a«. 
,11 nostro giudizio. 
j ^^,yejil|il» fl'oiKlInrHo. fr-^Leg-
gesi nella Oazzetto di Venezia, H : 

ù^ppmmo uhe al ministero di agci; , 
^coltura''sf è'ripigliato lo studio s'ùt' 
modo.'dt costituire-nel Veneto il ere- ' 
dito fondiario. É la sòia t*egÌone d'ÌV' 
.talia che ne sia ancor priva, 'e 'sono 
noti gli flfonziijQ 1« diligenza d iognì i 
specie, colla quali le precedenti An»-. 
ministrazipni »x adoperarono a risol-. 
ivèVe il problaina. l ina volta, dopo 
^che ta t to 'era concordato, la Cassa 
di Riaparmio di Milano, per ragioni 
|rispettabilÌ8sime, non potè dare i l 
•aao arisentimentq definitivo. Un 'a l t ra 
volta, U Consorzio della Gisse di 
;Ri8pjirmÌo veneta, garantito dallo 
Provincie non riuscì per la mancanza 
di qualche acInsiopiS Ora vi sarebbe 
;nel Ministero .d^ agricoltura ìa.^pa-. 
ranza ^che,; almeno in, alcuna p luvia! 

:Oié, lâ  Cbjjsa di Risparmio di Milano 
^potesse estendere imraodiatamonte la 
tazione del crpd^tp^fpodìario. Torne
remo 

-tante ì 
jil benefisìo del credito fondiario, à 
Ivano 0 irrilevante, se la cartella fon
diaria non' è a.Ila pari, q ntìn vi ai 
avvicini di molto, 0 che un solo 
Istituto in Italia hfi toccato questa 
meta difficilo, ed à la Cassa ^i . | ^ -
Bparmlò di Milano. ' , . ' 

Ui''i'iaÓi)lfiLX.O STATO Ci^Si» ' 
Bolletlioo dtìl io •' ' " 

••;•: .i-. •• ̂ : NASCiTIE '- "- ']•'' ''•}' 
•< •: !!4ft«chi'a.'6 — Cstnioine'Q.'4 ' 

MATRIMONI' •" ;, 
GsIliaM^ Lbigi' di Sante, fornuV^lèK 

celibe, coti Sfiliiuvon df-lta M'nroìdèW 
'Wari« di Naialè, ci3iilinga', nubileV'J; 

Pilone Michele di Antonio, rnuV^t'oVa^' 
con Suarin Tetàsa fu Antóh'fo', ddiria. 

•suca," nubile. '•'^''•^ • ' •''̂ ' - , 
PiciaKinJfld CèslSitite fu GiorlH^o.'nftfl-

l^nr-ere, celib?i, o n Gardin C^utonqa» 
di Mircanlonio ofltHfinziera, n ' ' 

su queitlb_argom«n^o dqipor-
ì^fifcendo osservare ihtatìto che 

n 

-. \ 

^- ^ ^ • ^ -

t » ^ - . t 
1 1 J; H • 1 ^ ' < 

SI I pubblicato dalla So 'cietrd ' inco
raggi a un^nto in Padova II N, 4 del 
voi* l i di questa pubblicazione con-
ti^iae.ile; aaguflpti (nnf-writì:. f, 

r. 

\ 

di Mircanlonio ofltHfinzierai nubflei!, ' 
Minchio Luigi di Liiigif ctilzolaìo; cé\ì\ì^ 
*ìSfiòtt''83l'a8in d'atta Ttiiatiti' t i p d p b * 

diCiflo, ca?idmgi, nùbiln. : •" ' ' ' 

nmM Ada •diUiii.>nitf'*di"*ntìsf i " e 
giorni 3. . 

Mtis Elvira Miiria T^re^g dì 'Mlcbele 
dt giorni 9. • 

Fn^.^mi B-nncIi 0 G '̂ v;\nn!i Tu non-a-
Mdco, di mnì 68/ h>vapd àin, "veiiòva 

' • Tutii dì P.dò/a. 
J : 

r-

> 
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H. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
4.1 f> a d o v a 
' ÌB febhraicj " 

(W;<ij:1 :veÌlo'-;dìfPi<j|v«" : 
tf̂ iupo wVd. !Lpji.l->va orel2m;Ì4 B 23 0 
Te[flpo,#di d|̂ Rotnjk(ìra.iSm.ìft3,.aO 1 
* Osservazioni metereologiche r 
estguitfl Rll'oitezM di tn, 17 M suolo e ti: 

i^rolffl 0«^-V|nÌll. 763.2 7Kl.9^H!,t^. 

TPOTWIP . ficUftO K28 7,43 8,t'3 
iCmif i i^ W t f t U v l . : . 9K 1 8 9 3 V I 
Dir.4fó^«LVem'>SSE8 SE 1,0 ̂ l 
iliito cTeiOLCloh... nuV. • fiuv, : sur," 
! : .,, neb.; qser. uob. 
( l' . ^ ^ ^ ^ 

U j 

Diil''in!ar.>dV doi i3<al mszxodl del 14 
Tempiralufà madsiara .-* 4^ 8'5 

» 'mìnima e* -|-'.2 3 

•*?" •BWI^IT' ?r ' {w t ' » ' " ì"g"'."ni' X . ' ^ ' H 

UI/Jl^IE NOTIZIE 
• " , -^TAV-H-FJ '^^H > - -

*JttC 
^^ j . ? 

lunta delle elezioni annullò 
(\\mì^ ài elusone nella persona del* 
l'oaprfìvolo T?6nfaclÌDÌ. . 

àaptìvaicolor , 

Italie dice di aapflre cho il pvOÈ-
Simo'̂ ìoiRcistOny al terrà il giorno 19 
{Ì6y,pn\e8Ìmo ̂  iparzQ, 

attèndono in Vaticano molti 
if^at€inali rfìMddntl.airestsro. 

i^ì 

La Cófflmisslotìe incaricata di ri-
ì vedere i ruoli degli organici proporrà 

1 aumento dello stipendio agli itòpie 
gatl sotto lo 1400 lire, riducendp in 
[*,oiQpenso l'auraento già proposto dal 

j'̂  progetto mlniflteriaitt agi'impiegati 
^̂  superiori. '>' ; 

Cosi viene ĵ̂ iponosciuta ;la,scoiive-
niehza e r immoralità delle pume 
proposte, pet le quali,,.^;f^r)dp nói 
intaso aspra censura, le piccole e 
grosse Uvr«â ^ dal mìniat^iro ci àeéù-
aftrono;dì aaalevolenza e di opposi-
7Aom aistematioa I 

r* . 

tk>rr© voce che il Bardessono paaai 
;N dalia Preì'sttiM'a dì Milano a quall^ 
HH Napoli, avendo il Mayr chiesto 
l'aapeUativa. ' - ^ 

Si annunziano altri nuovi tramu-
tariitfiitì nel fersonaltì prefettizio. 

• v ^ J - . * n 

I 

Il miniafepo, dopo^iudga dfeuè-
sione; in raaasi^a ha daciso di creare 

1 un,dècimo rainìstaro cho avrà"" par 
•titolò : Mini&tero del Te&Qro. II.pre
sente segretario generalo al ministero 
deìjo. finanza è in predicato di mini 
strb ^ i ^ueatff-Suovo portafoglio. 

Cosi I r Voce doUa^VàrUù. 

4l^fli/V emeht.i.sce la notiala'-'data 
jtlal̂ iip' giornale parigino e da noi rì-

ìlprod^Ua, ch'aMl principe iinpariala 
aavv'9!É6 chiesto di prestare su&vizio 
Tneirb'sarcito francese. ^̂  ' 

«Sa giifli.vuole applicare fa fe(fgé, 
dic8;;)l Pays; che ae gli applichi 
priWià di t'\tto |a legge d'eredità ac
cettata dal popolò francoaa ô  che 
luna d'ìcadenza parlamontare invano 

Iha Untato d'intaccare. 
yplera "ansìmilaie i princìpi ^xia 

•|iriig!ìe sòvrjme alla follarsi cittadini 
'y^ uiia t^jjria,-Repubblicana, ma-non 
^ è uâ i ttì<yia monarchica. '̂  

Ora rfi!BÌn^aj|e repubblicana su,tale 
largoinerito (^Ffiguarda poco e e'Im
morta ancor!mano. Il principe ùnpe-
ri^Ifl'che è il rappresentante di una 
grande razza,'.che è Ia8peranza4eila 
Francia oneét^.'non deve scomàYa il 
pròprio prestigio uelìe minuzie^ella 
[vita"volgarei,ai;^èomune. 

Quando tornerà a l'arigi, non vi 
[tornegà come coscritto,-'' vì tornerà 
[coipe imperatore. 

e di srorvizì di sua assoluta corape 
t^nzft. 

Cancellieri presenta parecchi suoif 
_lèl«"^*^*'**'* *̂ o' quali^ intsnja'fll 
Diantynere; per ia privata indùètr]a 
Ja jnasi^ima ÌibsH& possìBiltf, e limi
tarla solamente In ciò ohe potrebbe 
nuòcer* alla rlproduzlona ed alla con-

Jserynraons del pesoa. 
' Sandaccio dà spiegazioni crea lo 
vipgnd.fl della competeniia in tale 
irtaterià, passata da un mlnistelro al* 
l'altro e divisa fr|;U'ui^ ^ ^ ì t r o . 
, D'Amico, dopo ^à7|ir« àptàS che 

l'ioduatriadella p63ca''frutta''bìibùal-
menta 40 milioni #• potrebbe frut-
i'a^e maggio('i|ent^ se.noiìe lèggi e 
re|olamefiti .incoiitrasya mijftori im
pedimenti^ dimostra coma, Jfmo av
viso, la direzione e aorvoglianza della 

''pesca appartenga esclusivamente al 
ministero o opina di toglierà dalla 
legge tutto IH parti chepossono ge
nerare conflitti frale vario ammini-
Btraziohi, restringetidola al solo suo 
giuiito scopo, che è l'industriale. 

Hu'Hnf{& osservare le maggiori 
e piti importanti disposizioni «flaerè 
riiiiBtvate a Vógolaraenti da pubbli-
carfi* e anche da modificarai, dal 
ministrò del coramercfò e rileva 
qaanttì pericolosa possa riesciro iìna 
facoltà cosi ampia concsasa al mi
nistero. 

Cavalletto crede che la competenza 
in questa leggo, oltre ài ministeri 
indicati, debba pure ajjpartenerj a 
quello dèi lavori puìiSìici inquanto 
riguarda gli effetti dalla pesua e le 
pescaie nel r*<gìma dei' fiumi e dei 
l a g h i . • • • • ' • • I 

Majorana rispondo alle diverse 
Oflservazioni del preopinanti ; sostiene 
che nessuna dello diapoaizion! pro
poste'impìica una competenza dilla 
arominlfitrazior.e del suo dicastero 
maggiora dì quóUò che già è e nesstina 
impone un nuovo vincolo alia indu-
stvia! doltà pesaa: mirasi soltanto a 
regolare raegUo l'eaercizip dUiuesta, 
segnandone i ìioiiti e promiiÒ vendo ne 
io svilupp#^^^""'"-~" '̂ ' - 5 ^ ' 

Saint Bon ripete che la presente 
è una leggo teorica, mentj*ar la jdĵ ti 
gciplina e il comando delle persona 
^ale alla pesca restano àempte'di-
l^tìndenti dal ministero della marina, 
id ioeiste nell'opinarè che non giovi 
ii'modo alcuno il concedere' la fa-,' 
coUà difaro a modificare; i regola-' 
mpnti di.peaoif da persone che, noni 
sono e nop'^posaono essere istrutti; 
dello tìsigeiii^é della medesima. ''""' 
i ,11, jniniàtro della marina dice non 
esservì mai stato dubbio per lui che 
le mator a ̂ contentite in questa legge 

Roma per aAsìatara allo chtacctif^ 
(|he qualoha loro ooUaga farà Bullê  
acciughero «ul tnnnq sqtt'pUft^mi 
••- Non si óredo'cHa 11 Mitti8t|ryin-

tenda presentar oggi i progetti di 
leggo euUd riforme tribatarie. 

Ieri fiidistrihàlto ai deputati il prò-
gettojdi leggo, presentato alla Camera 
dal,mìnÌBtro d'agricoltura, industria 
e commorclo aull' abolizione dei di-
fitti d*U80 conosciuti, «otto il noine 
(il vagantivo noUrf provìncia veneto. 
Trattasi dei, diritti d'uso c'te si é'-
Mrcitario m alcuni^terriibri delle pr(?-
vincie dl'Veiiékia o^-^rRóVlgo'''*' là 
questiono della loro abolizione è as
sai vecchi», né so sa questa volta 
ai riuscirà a rjiaolvarla. , 

Secondo il' primo articolo dal i|ro-
gotto (U legge, il vagantivo àniVQhyìf^-

^j-^^^j^^—^ ^^-^ J l . . T . - . L - i ; - I • • - MJ.- ^.1 III l i " ^ ^ • • • b J » * F . T J i — H j i ^ i - ^ h ^ ^ ^ . ^ p ^ ^ M ^ f f ^ i i W i B ••• M-^^ • m • • ^ M J i T f f U n > I I I • • • • ^ • • • • • ^ • ^ — • I I f ^ — J ^ ^ p p ^ ^ ^ p ^ t M^ ^ * l I I I I I I I i n i ^ ' _ ^ 

Sua flcctUanza parlò molto 
loifte. auUo |^ t (v dalU au«atione o* 
e W e , U Ifliminò l'diferlntl'pl»»^ 

proposti par una soluzione. Io ero 
contento di ndir* che la atte mire 
frano in gran parto eguajl a ̂ uaUe 
dei governò di V.M, Egli 8eii;̂ b|'ava 
asaore molto contrario alla formazio
ne di é^fli Stktì irìbutaHÌ, liflich* 
^rodeva che un'tale fatto nella con
dizioni attuali non potrebbe né avere 
ttàa cóita^'atabilità pratica, né assi-
W a r è un b'uorii governò Jàfle JopO«. 
H ì t i f t S. E. era ' anche mólto 'èonì^ 
trarla .all'idea [di> iin'>oocùpazioné' 
iriissaj ed espi'osse la speranza che 
rjnghilterra^^gn la saneionerà. Io 
io assicurai cha su questo jiunto 11 
-povarno '^1 V. M. à tóBrf^tamcnte 

. .pa^ll^'.^P^^'^^T^tx P?^ Vf^splora-^ 
;" mone dell istmo di Dancn, e morttr 

V 8 gennaio In seguito ad infiamgia-
«ione intestinale^ 

WASHINGTON, 1 

^ ^ - •^ • j - 'n ^ •- "-Tifc 

• l ' i:. 

atro* delle finanalo ordinò il rimborso 
di 10 miliònV di ddllaH';'in''60M£Ìs 

abolirai Colprimo gennaio dal quìntóTd'accordo col governo liS^iaco, ds-
aono da quello in cui avrà luogo servai nel tempo stesapch&r ina^i-
I» pubblicazibnó della legge. Hella 
relaziono mìnistorinio che precedo il 
progetto ,è fatta una storia, abba
stanza chiara ed esatta àoi ì^0an 
tivù, 'cominciando dal diploma ,13 
agost(| dell' anno 983 dell' Impera
tore ci Itone li , I . 
; L' ai-ticolq secondo del progetto 
atabililcfl che in compenso della li
berazione dall' onorò del vagantivo 
i proprietari dai foqdi che saranno 
riconoaciutì soggetti a tali oneri 
dovranno corrispondere un' aù 
tassa, che sarà determinata in ra
gione delia perdita effettiva derivata 
0 darivanta/agU utonti dal mancato 
eseroisio, dal vagantiyo, e ripartita 
fra i proprietari dei fondi liberati, 
ragguagliata al danro che ne risen
tivano 0 n?; risentono. 

Il progetto di legge consta di sette 
articoli, ed è all' ordine del giorno 
per lina dalla prossì^^^saluta degli 
uffici, della,Camera. -Ì;;-.Ì 

ESTRATi'DM'GlORmi ESTERI 

^ssero di spe^t^n^f del ministero 
qellMnduatria e cóiumercio, esserti 
anzi ragioni molto cho lo inducono 
^ tale conTincimento. 
l Aggiuntoai quindi altre considera
zióni in appoggio al progetto da Pi>-
ì^anto^^i. h dal relatore Carbonella 
si chiude la discusaiono generale e' 
8i rinvia a domanì'là discuseione de-
gli';articolÌ; '. ' ,; ' | '; • •;-;•._ "• 

, , Àgenxid Stefani. 
^rrw ' I - . : 

i * - * . 'TT'T'^T*" 

.11 ' 

•BULLKTTSNOCOl^MERClAti-g '̂̂ ^ 
VteiA^a^j|:eJd.:it^ MM 77,tt 

,: I Spnfranchi 21,70.21.;7;2.| .:!.i,, 
MiLANo,,aa^—'Rendvsifc; 77S0.' 
- I 20 {ranchi 21.70 21.71. 

Séte. Affari calmi. 
Grano. Fiacchezza d'affari. 

Ij.ioNK, 12. ~ iScie. Affari calmi. 

Togliamo dallibro aEziirrò {ìnMÌ 
'viene trattata l^^UòStioiió orientale) 
i aaguanti dispaisci^diretti.dal mar
chesa,di Sallabu^'^W'lord; Derby e 
che contengono il resoconto dogli} 
abnccamentì avufì dal pi*ii»o oogli 
Imperatori, e cògli uomini di Stato 
nel suo viaggio da Londra a Co-
stantinopoli. 

Un dispaccio dì Salisbury a lord 
Derby, colla' data ^Berlino, 23;B0--: 

,vembre 1876, anflùncli diiifioUoquio,, 
. ; # t o dal *?aS'*î «« coinmperatore 
di, Germaaìâ ->î  - , : ^ U-^'i-

lite dei Tarchi_ di mariteaereJe pî o-
messaTatte in diverie occa^toni^ do
mo pure i tfaH <^e le popolazilonl 
cristiane èhhtÀ a riaentire, a re^bo 
ingiuntp rpbbìigo all'Europa di non 
risparmiare alcun| fatiiOft per. òt|e-
noro le riforme cW f0Mero neseièa-
Viià, e le garanzieT^gércb'S 'vengaiìo 
fatte osservare quelle che furono ^ii 
sanzionate. DI questa opinione fu puro 
ilcontoAndrassy; egli dlsae,più volte 
alla fine del nostro colloquio cb'óra 

'"pienamente d'accordo. Io comunicai 
poi a S. E. ropinfó'oe del governo 
di V. M. riguardo alla nomina dei 
governatori, dai.^^udjc^ e àag)i,^Ur| 
impiegaci esecutivi nello provincia 
turche e < dalla g&ran:pia còlla qttalj 
devono eésere accompagnatfl'l e I4 

loro liomiiià e la durata dai loro 
iippiego. Egli fu la generale di opi* 
nione uguale alla mia, aenza impe
gnarsi però in nessun dettaglio. In 
pari tempo, insìstette sulla necessità 
di riforme fiscali, eatendendodì sp6%̂  

' oialmente sulla miseria cagionata alle^ 
popolazioni della campagna col ni^n-

!,tenere jl flistema'^^cll/^ta^se^ afi9 
^ t o . Io asatcurai^ ^Si Èv^che iV kf>fl 
verno d̂ .>Y^M.: onr;r0Ooe;U suo aiutò, 
per venir,e alla soppressione (ii {jub-,; 
sto ,8ia^fflft.cli9;^pp,rta: co'n̂ ,̂ Be i.tû UtL 
inconvenienti. - p •'. '̂ ''y ' '" y'f\ • ' ;*''̂ ' 1 

Venne aochediscuasVìa questione 
del disarmo del Mussulmani^ H cbrlt|| 
Andrassy mi pifpn^is9,j,K^)fA^^ 
Ungheria preatcrotjbs'ilBUo aiuto al! 
governo di V. 31. per ì}, inaMteni-

/mento ^ella\,pi\fî ;;;̂ ma, era evidèrita' 
che egli considerava'^io lutato delie 
cosi»,.preKmtVv<?PftfflPltftìft»pre««iP0e'̂ ? 

" - ' [ ,» 

BEtGtlA'fiO, 14. ^ l'tlóÀipotan-
siari per. lo trattative di pace, con-
Bigiieri di'Stato Criàiics e Matlos 
coir interprete Baaios, sono, partiti 
per Costantinopoli. Un decreto del 
principe convoca la graud^ Scupciria, 
pel 26 corrente a Belgrado, ed or
dina 1* elezione pei 20 corrente. :• 

, ^ (CÒàTANTIPOLI, 14.,.— Cristics 
liiVìa'tO; sèrbo e - Pertew effendi sono 
attesi domenica mattina. La Turchia 
ridomandò Cbe ttn delegato monte
negrino ala inviato a Coataniiiiopoìi, 
ma il Montenegro persista nei voler 
negoziare a Vienna. 

Vabàh effendi, raustechar del mi
nistero dalla giustizia fu inviato in 
Europa per studiare l'organizzazione 
dei tribunali. 
'- COSTANTINOPOLI, 14; —Edhem 
ascia espresse la fiducia cha col-
'arrivo di Cristics si potrà conchiu-

(iara la pace colla Serbia. La Porta 
decise di' stiòprdara al Montenegro la 
rettificazione della frontiera. Vr^k 

ADEN;^2. - i È giiictò ì ' avviso 

DI DEPOSITI ONTl CORRENTI 
INEZIA 

L'assemblèa genarala degli Aisio-^ 
faiirtl avendo approvato all' uiiani*''' 
mità il bilancio deiresercizio de 1870Ì ' 
f ^a^r^l ià d'ammmistHMonriflfò^ 
ma ì'ilBigndri azionisti che a partiirci.', 
dal giorno 17 corrente febbraio vair̂  
ranno pagaie LIRR DUE per ogni 
azione a saldo dividendo 1876, verso 
consegna della cedola N. 10. 

Il pagamento verrà effettuato pres- ' 
80;!^-duo Sedi dilla Banca fn Pa* . 
doVa a Venezia, ò presso la Banca 
Lombarda a Milano. 2 89 

Ricircolare k * IQ6Ì. ' '̂ " ' 2-91. 
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^ -^^ 

italiano Cristoforo 'syaào prò va-
niento 4fi .Suo?.. PartirT^L lO^W 
^raio perBpmbay. Tj^ti stanno Ijanè. 

VIÌ5NNA, 14. — La Gamera. dopo 
una viva discusfiìone, app^Svò Ìl prq 
getto che accorda al Governò un 
credito' di 600.000 fiorini per l'^spò-
sizióne di.Parigì. 
, BRINDISL 14. ̂  Mldbat partirà 
dopiani par NappU, oyo flsaerà^il suo 
soggiorno., ; • 
; .ROMA, 14. — La loro Maestà del 
Brasile furono ricevute oggi dal Pa
pa. Restituirono la visita avuta ieri 
riai Principi di Piemoa|e. ' ; , \ 

T ^ > ^ - *- •r*—r 

(Agenzia Stofani) 
. \ ^ " 

(V . ] 

COHBiEBE SELLA Ì Ì ' 

i:'!'^'-i •--'i^v^^r^' rv .:' 
F - ri t ^ ^ 4 

^ , ^ r 

^-^ ^^ "j:;tri=:saw=^K 
- j . 

-J^S rariamento Italiano 
XIU Legislatura 

pA>AEEA\bEi • DEPUTATI- : • " 
Presidente CRI8?I. 

;,NOf,TM qonaiSPpNDBNZA., 

• A^ 

s 

f 

Sediita àet \4 fehhrai^. 
Si convalidano le eiezioni sta^o 

;i|coattìBtate dei collègi di Montepul-
•fiano e Trioase. \ 

E aperta la discussione generale 
ut progetto di legge sopra la pesca.; 
^^ hìa^orana chiede e la coramia-
iono, con riserve, consento abbia 

1*̂ '" Iĵ aa le proposte dei ministero, 
uzichè le raodificazioni della ^Com-

^ni33iune; le riserve concernono la 
oràpetenza nella dire:!ione e sorve

glianza di alcune parti della dotta 
fidustria/ "̂  

I Saint Bon opina che le disposìaìon 
|dflila presente legge debbano uipen-^ 

noma, 14 febbraio 
lì ^a r̂ĵ v^altì è morto, yiva^ì^ ^ua 

redìma- Era ora davvero cbfi finisse 
I ^ ' ' l 'I ì '• 

il chiasso indiavolato de! carnovale 
romano, che è troppo lungo. 

Stanotte balli,^ spettacoli d'ogni 
genere, numero e cajso, cho durarono 
fino ft 5 ore antimeridiane. 

\i Lo Spettàcolo dei moccoletti é il 
piii originale e divertente degli spet
tacoli del oitmovale romano e i jfo-
restìeri lo godettero tutto. Anche la 
principessa Margherita prese p^rto 
a quel = divertimento da un balcone 
d'un palazzo sul corso. ! 

Il ballo B\VApollo fu animatissimo 
e tutto procedette dovunque con or-
dine perfetto. ' ' , ;, 

La politica riprendo oggi il suo 
impero nella capitale del Regno. Sta-
^mane sono giunti alcuni deputati da 
Napoli a da Firenze, ma è a dubu 

^ tirai,agani ohe la Camera si trovi 
dare dal ministeru della marina piut-, oggi in numero legale, tanto più che 
tostochà da quello dal commerc.o ed *̂  
[induatria, e a tale riguardo lagnasi 
f'iitì questa lo '̂̂ je, conio aUro pveCc-
dbnti, spogli improvvisamene il m-
(listerò della marina di attnbu?.Ìoni 

;,','I1 dispaccio !à il seguente: 
l • .;* ilo avutoci' onore d'essere stato 
ricévuto Og|r dopopranzo Uu^udienza!; 
dall' imparatore .di /G.ermauta',,.i,^ua 
Maeatà espressa la sua viva sporanza 
pernii mantenimento d«(lia pace^ e 
disse d'aver esercitato a tale scopo 
tutta la suai'nflaeViàa'parsonala pres
so' l'Imperato'M di Russia, influenza 
''(ìh'e agli .eserciterà anch^, per/l'Vy'-
.venire. Sua Maestà era d' opinione 
chb l'Iràpofatdre''Alessandro abbia 
seguitò lin tàla^ modo di ' procederà 

,Ìn\aeg<iito.:a;,BpecìaU-,ayvoì\in^Ojtti, 
come pure in causa dalla pressione 

'oserdtata 80p|;a, isuoi coVr^ligionatìi 
dal governo turco. Kgli sperava che 
si potrebbe ovitare un'occupazione del 
territorio turco nel caso che al fa
cessero delle riforme nell' ammini
strazione delle provincia turche, che 
fossero pjsr̂  unite alle dovute ga
ranzie per farle osservare.'Sua Mfte-
kà era l'ofinioSe che ì̂  Europa nbn 
î potrebbe oontetare piii,,a lungo 

di soie promessa par parte della 
Porta; disse che non è possibile 
che vengano date delle garanzie per
chè non vengano continuati; ì mal
trattamenti contro^! cristiani. Io di-^ 
chìarai a S. M. che è pure inten
zione del governo dì V. M. dì inai-
atere. sulle garanzie ; ma diasi nel 
tempo stesso cho ritenevo che u,n 
occupazione del territorio turco por
terebbe dietro di se una guerra della 
quale non ^ BÌ potrebbe prevedo/e 
r estensione. 

Un dispaccio dal marchesa di iSa-
llabury"a lord Derby colta, da ta , 
Roma 29 novenàbre, dice: 

Mylord 1 Io arrivai alla sora dal 
24 corr. a Vienna e parlai il gior-

J z. 

LONDRA, f . - ^ Dpvhy %eV di-
spaccip^del 25 ^^SSÌR J 8 ? | ^ , J ' -
liot diceva di avare ìrirarMtr^Mfia-
surus, ambasciatore di Turchia che, 
'quantunque l'Inghilterra aveaaó re
spinto il 7nemorandum di Berlino, le 
cìrcostan» e 1 sentimenti del pfteso 
erano talmente c^^mbiati, dopo la: 
guerra di Crimea, che la Porta non 
.poteva contare se non sopra un ap-' 
'noRffio morale in caso di difficoltà 
• non apmtmatoi ^ -. / .̂ ^l ., > kk 
1 ì P A H M 14, —.Uni eaplosione-ft 
avvenuta bielle miniere di Graiasesàc 
neiri^erault, ove lavoravano 00 p-
per^: S aoUanto>aÌ sono salvati^BÌ, 
lavora per salvare gli alitrì., "̂ ^ 

Rimasta deserta per mancanKa'̂ di , 
nuntfero' legale ^'adunanza 'genòràl»., 
degli azionisti indetta pel giprrio'll 
del corrente Febbraio, si avvertono^? 
gli aventi interesse cho la seduta dì 
seconda (jonvóca^ìobò resta fissata 
pel giorno di Domenica 18 detto 
mese alla stessa ora. e nel medesimo 
locale per trattare gli oggetti por
tati dall'ordine del gio '̂ao già pub" , 
biicato, 

Avvertesi inoltre che a tenore del-
Vart. 36 dello Statuto in detta ae- , 
duta radiipa^Xà (felibera legalmente ' 
qualunque sia il numero degli inter
venuti. . 

Patkm, li 11 fehbraiù 1«77. i • fi : : / 
. ^̂  ^ Il IVc^idente ' 

MJiSO T R I E S t E 
• • ••' f i l Direttore 

Angelo Soldà 
I " ^ 

OGGETTI DA TaATTAaSi ' 
1, Let tura del Ha^por ìò de tCons ig l io d ' A m -

mìniatraxione e Rcaoconlo» ' ^ . ' 
5. Let tura del Kapporlo dei Censori. ' 
3 . Proposta e approvazione del Regolamenta 

per u n a Casia dì Prev i ienEa pt^r gì" Im* 
piegali e Fattorini della Banca. 

4. A.ppi'O razione degliiStIpendi al pfir^^ounW 
ìmpiflgito a mente dell 'Art. 31 dello Sta-> 
tui#; \ 

!t. Apprevaztone del Bilancio della Gestb-
noJ87B, . ^̂  •: 

6. Pl̂ po t̂a e relaUì̂ u (lèìiberailoOtì per la" 
' erogazione dei ricuperi e civanzi 1874£̂  

187S e i876..: ; . :Xi.. - ''^ 
7. Pf6|iOSta e rrtlatlya deliberazione per té 
i erogazione del fondo per Opera di Pr©?̂  
\ tidenzo. C 
8. domina del Presidente, del Vico Presti--̂  

dente e N, 6 Consiglieri ujcftntt a termiai^ 
, deir>rt, 3S,dBllo SUtqtò; di 3 CnnsorĴ  

3 ArbUri>4_i5 Elettori dal Comitato,di 
Sconto a termini degli Art, ES2 ;>3 ejEKS 
delio Statuto: 2-91 ": 

i 
. ^ • -Hh*fc.tJjtJl 11 < l * i H I - H i f M y rfMIH 

•.t 

- I 

^ 

,,; : ^ ] -Bruxelles 12, 
. L Q Ì notizie détHag€fnlsi&''Havaé, î i-
gtìKT;ÌÌo ìâ  ditpissÌQiìje del gabinetto 
sono false- Malon ai^Vitirtìrà proba-
biVmenttì se il suo progetto di legge 
sulla riforma elettorale verrà riget
tato. . , t,, , 

-̂ IV J: 1 ::. . -i;^:.?/.,4 .^ri P^st 1^ . 
::; JllPfi^^tfr Lloya dice : Gorove parte 
doma îh per ordine dell' imperatoro 
par Vienna non coma candidato mi
nisteriale ma per dare degli sebi 
rimanti. iù\ contegno della *naggio' 
ranza della Camera bassa. .. , ' 

ŝ 'njn seguitò a forti pioggia l'Elba 
ai alzò di 257 centimetri presso Me-
luk innondando gli argini. I flunal 
Miéìi e Badbusa 8* alzarono sena 
mente. 
. , ' . t4- Praga^ 13, 
;«.É'Elba, i a Moldavia #d Lloroaf-
.̂ iluanti ;si sf̂ no.̂  not8^olD|en(̂ ^ alzati.. 
L'Elba sta presso Lectmerctz 300 
centiinotrì «o^ra Ò. ^C' è pericolo di 
innondazìoni. La Berava e la Lìtàva; 
sono uscite dal letto. Una parte di; 
Modropaci e di Bobrsclùchovitz sono 
innondata. 

Lemberg, ìi^:, ; 
Il Granduca ispezionerà fra breve 

tutte le fortezze. 11 generala Tpttle-, 
ben l'accompagnerà. - sf. ; 

• ' Krakau, JJ.. 
.Sembra.ohe il viaggio dell'impe

ratore a Kischanew non avrà luogo 
per.<^Ra, in causa dello forti malattie 
r^ Urt terrìbile uragano ha portato 
msHi danni qui e nei dintorni. 

r'^>)% ^^•-''i ••'• 

Obb̂ . rdì^h' tabricclìì 
Biìiwj nnzion-ie 
AziOKÌ m^ri(Jjonsli 
Obli. mondÌ'M»:iii 

Cr<*diW Witìbnnira. 
V IL n 

/ | A 

B-̂ nc;* K*ner?le ' 

1 8 ' 
••••75'd; '75^80. 

'tìi'68i = 21 67 
' S7'i2 27 12 

* ! | . . : " ' • ' - ^ - ^ 

814 00 ,813 
1955 : 

333: 
232 
870 

' 642 -

sta a V îiozî j >a|Uijvo dot dott. Win-^ 
decljngì' 'i>re îa3L avvertirò ^̂ tiko niu ' 
giorni 15 -ft JG del oorroiite fobbuia 
sì.troyetà qui all'Ai&crf/o della Croce 
d''Qì'0:O^Q ricoverit dalle 10^-aìlo 1 : 
pti'f• ose'̂ iiiro opKiìiioiii dontistioliò. 

, %r - ' • • '8-76 '. 
TT T T 

- j 

: 1 S ) 6 0 ' " " 
334 • 
:23a' BO, 

,.;'"D'Amttarsi.";:: 
n • 

per il r marzo prossima 
_ V 

det'a l a v e <i 

:Ì y.' 

.^P^r\, le trattative rivÒlgéi^ai' ana,| 
Drogheria PaccftajMroiAn,tP.î ip,,P:Ìa^za^^ 
FruttiJ ,>^ -j,u; : j * l-'OCl 

650 
^ • ^ 

* T J HK 

h \ 

78 02 
l i 

71 471 71 60 
• r ^ è 

Bimtis.itaio, t(e(man; — -
R̂ nvUflV gcidìb'Te dai 1 lU';;!Ìol 

,., Pargi • ., - r . 13 , ..fj u 
?ce4ix> franoes'! B Oin' lOlfQO K,6 07, 
i'.Ofìffita fraiKcsa 3 0iai 72 62 " 72' 77' 

•1 . 8 0(0 
• italiana BOio 

Banca *ii Krancia ,' 
VALGHI DtVF̂ RSl̂  

Ferrovie lomb, von! 
Obb:. iorr. V. £. IBM 
ferrovia, R'i in II iiii 
Ob!]Uf?rìz. " • 
ObbiijjMz. lombiir-ie 
AzioD! regìn labaochi 
Cambio SU Londra 

. i 

i f r -

ì' 163 -

73 -
232 -
239 -

r^vrr-v 

Cambio suU' tlalia 
Conloliiiati inglcai 
Turco 

Vienna 
AuHtriaclie ferralfi 
Banca nazionale 
Napoleoni d'oro 
Cambio su'Parigi 
Cnmbio su Loiidra 
RandilA aystriica arg. 

1 , in cìrwi * 
a o b i i i A r » •̂•• 
Lombarda 

Londra 
Consolidato ingleiie 
Rendita italiana 
Lombarde 
Tur^o 
Cambio su Boriino. , 
Sgiziano 
SoaRÓnolo 

168 
234 
73 -

232 -
239.-

2Ì ' l3 

ge 81 
l i 82 

13 
243;^ 
840 

9 83 
48 80 

123 -
68 10 

149'20 117 80 
78 7Ei 78 25 
13 . r - ' U ; : 
9ti3i4, 9&'3|4 

GABINETTO MAGNETICO \ 
I Lii Chiaroveggente SounaBabijla ; 

EUSILIA- CAMPANILE continua a! 
riceveroj^gg^i giorno perJ[<» seduta 
magnetr^Tdalle 12 alle fl In "Via 
,S. Anclrea N. 534. Invitata al porta 
anche 'a domicilio. ' 

^PREZZI DELLE SEDUTE 
Per un consulto complicato . L. B 
Per un quarto d'ora . . •> » 3 
Per poche domande • . . . », 2 
A domicilio i » .10 

25 14 
8 -

95 86 
a 90 

i4 
239 -
838 — 

9 89 
49 06 

123 62 
67 7S 

45 ' à 

Pillole d' Oro 
Vodì quarta pagina 

1 ilUlLilllblU.U 11'-
Vedi Avviso,Jn quarta pagina, 

715 8 

Ì25i8 

m 3(4 
203,4 

713i8 
143i4 
123i8 

J 

" to 7ìS 
1138 

•M-

:U progetto sulla pesca, che è all'or
dino del giorno, non è di tale im
portanza 0 di si grava interesse da 
indurrei i deputati ad accorrere a 1 no dopo diverse ore [coi conte An-

^- -. 1 

DiSPIlCCi D £ L « NOTTE 
• ^(AgpBaÌ,a,Stofa«i) 

PARIGI, 13. —Si ha da Panama 
cha Oliviero Bixio, membro della 

I 

Bart. MoscMn, gerente reapohaabiU 

, .. ̂  v i ' AVVISO ~f , 

Gasale Sebastiano 
. S. LORENZO 

Vedi quarta pagina 

^J Ci 

rera ortoni 
Vodi Avviso quarta pagina 

• - * r > X 

J -

Raccbmandiamo' ai nostri lettori 
l'avviso K.flJSflT.'^ iti quarta pa-
giua... I • • ' . l . 

r t^ • . ! • : . 

: : - sFHTTAcou ;• ;̂ '̂ 
TEATRO'' CONCORDI. —̂  Si ''rappris-

senta l'opera: Macbelh del maestro 
Verdi . . - 'Ore 8, ;.; 

TBATRO GARIPM,»!.^— La Vopa^ 
Compagnia Goldoniana dell' artista 
Anfraìo Moro-Un rappresenta: Ire,»^ 
Cini da festa, con farsa, — Ore 8, 

l i ' • r ^ - n^ J 

- . 1 - , . » 
r^ \ I 

i 
l 
t 

.K ^l 
J > 

9 

•t -—, 

i r 

• ^ ' 

d 

-[^ - if 
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. >à-'^.'^.;.• ^.M__t ' ^ à n 
ffi***^?* H i i l f c l - ' - ^ J 

'^ K* ™ ^ _̂.- ._ .*! 
-frH > i f l - * ' . i i r - ^ h » tti**oi»^ 

•l^f '̂̂ ?̂ fì'l 

L:\.'i 
( \ - 'ir 

I l fiottoBcrUto aTverte C1|(J,JA jFabbrica Vatri Q Cristalli Morì portit 
Cwialur.ga, d'ora,Jananzì, !'terrà,4 Proprio,recapito per io Commisaipnì.i 
lioiiiclbè per la preparàziopo 4oU« misure per liquidi, nel suo negozio 
I*ia?zatfa^ Jodrocchi via; ]P«Hcbari»fiyeccUia N. ^ ^ A, nel (juaU.si tro
verà BBcTie il deposito, dèlie Acque Fejo. ; r , ' . "!, , 
8-27 - "̂  • .' PIETRO GIMEGOTTÒ 
n^ummma&k -t inrTTT-.ihTin raAirr»- n magyirwRTiw ti \iim fw rrffiff. nm 'ntrii m ìt ittii-'TTìwr•nn^'^ff-

• - " ^ ^ ' 

i f ^ f L 

MiJjHicipio di LòTilgo 
/,, AVVISO 

f. r 

l a rinomuta !'II!illR Ui Wili ' 
denominala della MADONNA DI MXIIZO, 
«olila a tenera! in- (iiicstft CUtk nz-i giorni 
ìmmediatamerXe sticce»KÌvi alla festa del-
VAununmzìona di U. V-v in que^ranno, 
Btaplechè !a delia Fosta ricorre nelU selli-
maìia Santa, avrà ìtiogo invece noi giorni 

9, 10 e 11 ALuile. 
Avranno luogo parimenli nell'lppoflromo 

Comunale, R com^ di solilo, ao-tia I« COHSE 
DICAVAI.IJ con premio» au di che la So* 
ciotà delle Corse pubblicherà e diramepà.^il 
relativo niamrnsto-

Nuòve od amiti)! alalie più che negli unni 
fccorsi con conni e comoditEL d'ogni aorta, 
nuovi alberghi, e la Blagione più inoltrala 
Serviranno, ai speraVa favorire^ 11 concorso 
di persone e cavalli, in maniera chela fiera, 
3a quale hen giuMninenle ha nn nome re
putato fd esteso tanto neir interno del Re
gna^ eonie all'esterrto^ non darli per eflaero. 
di wìT^fre mporUmA del passato per rile

ganti affari, /:• i , * , ' * •, 
Quanto alla fermata dei Treni celeri nei 

giorni suijdetli alla Stazione di;UnÌBO. come 
per la^riduztonedei prezzi di tariffa nella 
ferrovia con biglìctli dì andita e ritorno, in 
conformila J»g!i anm .^orsi, fiarh pubblicato 
avviso analogo alle d dermi nazioni che la 
Società F. A. I, sarà, per emettere, suUa do-
manda moUreta. , ,•,', 

Lonigo, li S Febbraio J877. 
, U',Sindaco 

liB-EUloìo d'Oro t che blanda; 
mento pnrgono o gioyauo per tutti 
grincomooi prodotti daUe.83?s»»if-
rolcftl e i»r«Mervon4» tfli^li^ 
<4oi<a $ono in Padova t*n»c<i-
mente vendute pì-esso il nolo in-
ventort sottosoriUo, o ' - ; 

Ogni scatola contioMo ,50 pìllole, 
e vale li. ;*,i1 ,̂j9. ;É,,.finita diy 
certi ficiito soitoscritto a mano del- ' 
rinyentóh.' , 

CAHLO G X \ S P A U O T ' / 
17 5 Via S. Fermo, Nimi. Vm 

ttìMi-' 

\ f F ^ r 

= H V. 

rTMgrvrt^TnirTTi tim^msiifc^tì^ ^Etii-irj 

t i 

.• I 

KJxn f 
- .P" 

yi' 

. : ì 

or ì K - , • . 1 . . 
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, . . . .BELLE PRIMAME QUALITÀ J, .. 
» Bostituzioiio (lolle qualità entere 

i 4 

l > 

\ ' 

- £ a ' 
^i^^^4'«i r a s;p̂  l amen to ' M f ^ ^ r 

M e d i a t i l a aU' B^HpovIsfttne 
d i B"ftrlKl 8S3& 

m 

\yA i 

*TT= - r t - . 

Si oft're il Listino a . e h i ne; farà richiesta, ai banchi 
del Caffè ed Offelleria. -

- ^ • . . 

^ • : ^ 

Ut proprietà mtraTÌfi;UoJ!n den* Codél**» 
' d«l UusiuxiD TolQ che (ormano U bue oA . 

Stroppo o d«Ua l^atat» D' Zea, s^no di o t ^ 
nere una TATA »lma bronchiti, irdiuioni, « • • 

, lipaiiofii, caUrH, fisi, ftto.Ih i&O. 

^ Deposito esclusiTo per 1* Italia A. MAK-
Kor^l e C, Via Sala K. iB Milano. Vendita 
In PADOVA nella Farmacia CORNELIO, 
Piazza delle Erbe. , 7-8S6 

-VERO ROSOLIO BENEDEniNO 
DSLL' ABAZIA Dl"'FSCAMP ( F R A M C I À ) 

j ^ u i s i t o , tonico, digestivo od ap^rieuto 
IL WIGHORE DI TUTT'I ROSOLI ,; 

Esigete Bcmpre, 
al basso d'OEni bot* 
tigJia, rcìichettA 
qradrata coli' ap-

BUdita firma del 
ircttoregencral/ì. 

BauM et B^Q^'^^ ,^u. 1-
Blra^i 

'Ét^rt^ 
•V # 

^.t^^iV 
3> 

r!^^.ì^^7 

U T«ro rosolio bencdattino trovasi 

' a ^ u q i d o v a yreBso 
LORENZO DALLA BARATTA 

confettiere 7-32 
\ \ -m t'^i a 

. " I 

• ' 1 1 -
. .Otr + r 

^ I 

I r 

' ì 

J -

ìt-

-/FORNITORE : 
fiELLA M^ 

RE'Al CAS,A 
• ^ 

Prezzi ribassati e di farore ai corpi morali 
INYrCAnei propri magazzini chi desidera acquistare Mucclùiie da cucire 

ji^eramenic perfette onda vederlo in azione nolle piti svttriaro mBnìore, 
Ol^^RIi) indirizzi di pof̂ soae che si servono drillo sue niaccbine, con aod° 
'.' diafâ l̂ono continuata!' * Insognarriento accuratissimo gratis - Mac-

chiufì du Cucire a ma?^.ultimo perfezionamento, - Ouninziit i)er plh 
anìtt; a richiesta si apediscfìnn campioni di cuciture GRATIS, 2-38 

y_--\-^-Z^^ 

VT •̂T -̂; "'-•"wi'i^^^^^^'Jf. 

- T L^ VERE INEZSONE E C^fBUl 'ì 

¥.' 

ilì^l | i ^ -HU^ìn^jO-^:J>^_-SM? M LL ; 4 . _ M . • ^ 
^ -

V I " À w ^ l ^ o r ^ ^^ L ; -
Vi" Avviso 

r - i i l 
l : iilis 

.-î  S. LORENZO 

* ; ?* 
P.OIVBBE 

Dep,tiJr:ici 

itili HcolU di UtdiciiD^ di Parili 

», Plao» da rOpAra, Parigi. 

MEDAGLIA PEL UtERlTO 
IJI' Eapotliiono d» Vi«ijp»; |87X 

TIPOGR. F. SACCHETTO 

:, Avenclo in (questi giorni rileTato con vantaggiò, dalla Fabbrica 
YonTivìner e Com'p. diTienna, tutto il deposito «ne questa teneva a 
Milano 0 Verona dei suoi Fazzoletti, tutto lino colorati per naso dotti 
Foulard, li pose in vendita a prez?i.dì fiicilitaziojto. 

!^ieevette un cuovo arrivo di 'Brille perì, colorati e SpiimJgIioai 
acquistati al di sotto dei prezzi attuali, così posti in vendita a buuh 
mercato. - > 

i - —-i.. 

•' ! • ^ • • " F A V R O T . . ;=• .:^.>.;> ••-^\ 
Queste Capsule poase^gano 14 pronrleli tonnlclxe del Calr&m« rluttiW aJff 

axione antlbleimoraglca del Coppaù. Non disturbano lo filomaco fi fiOn proTO^ 
cano ne diarree no nausee; queste costituiscono il medlcammilo ptr eceolI«&ta 
nel corso delle malattie Gontatulose dei Uu» sesBi, acoU InveUraUo nonti«QDi)ad 
catarri della vesatca e do rincouiinunza d'orina. , ^ 

V^ao la tlBQ del medicamento air orquandu ogni dQloìn t upvtìto, vmétìT 

tonnlco ed astrini^cnte, è U miglior modo InfaUibile di couoUdaxo la g u u l j ^ o 
a di QviUre ia riQ&a^U, ,: '.^\-', • 

T T ~ T 1 7 

j 1 - - K M -
VERO SmOPPO DEPURATIVO 

• V, 

• ^ - , 

GFP. cómm, prof. TOLOMHI l i 

- 1 

ItumpnM'l FIACÌ|IU ^QÌ^IITU 
k^ 

4 i. 

esposti analiticamente ai suoi scolari 
1.1 edia. a Buavd ordine ridetta i 

P A R T E FiLOSO;ffIGA 
Padova (875. ip 8 — Lira ft. 

CEROITE : 
a n r i e x - j i o a z i o 
.Unica tintura in Cosme

tico preferita a quante 
fino A ora se ne (lonoaca-
no. Ogni anno aumenta 
la vendita, di SOOtt Ce
roni. ^ ^'^ '-• 

11 Cerone che vi offria
mo non k che un sem
plice Cerotto, composto rii 
midolla di bue la quale 
rinforza il bulbo, con fiue-
sto cosmetico si ottiene 
ifitanfàneamenle il B i o n 
d o , C a s t a g n o e IVero 
perfetto, a seconda che 
m desidera, 

Un pezzo in elegante a-
stuccio L. 3.50; -A 

O 

RÒSSETTER 
Ristoratore dei Capelli 

Valenti chimici prepa 
rarono questo lUstoratorc 

Slt'fce spjirrt essere una tin-'^ 
M j/wrà ridona it primitivo]'^ 

O 
&CQUA CELESTE 

AFRICANA 

_ Tintura istantanea per 
^ capelli e barba ad un solo 

W naturale colarle ai capelli. ^ 
S i Rinror/,a la radice dei!|;;; 
•**» 'Capelli,neimpedìscelaca-H 

flacon; dk il naturale co" 
lore alla barba e capelli 
castani e neri. La più ri ' 
cercata invenzione fino 
d'ora conosciuta non fa-

, . ', ,^ ff ' 1-1 -̂  iCendo bisogno dì alcuna 
H Idula li fa crescere, puh-| J Uvatura, né prima, i,è 
^ sce il capo dalla forfore g ^dopo rapplicazK)ne. 
O ridona lucido e morbidezza ^ 
S alla capigliatura, non lor-i <!, 
Q da U biancheria né l a ' ^ 

pellet ed è il più usato 'Q 
da tutte le persone eie- <* 
g*nti. 

Bottiglia grande L. 3 . 
Un eleg^ante astuccio it, 

^iifStafll fl'rotlottt vengoao^ preparati dai Frat. RIZZI Chimici 
Profumieri.* ' ' ' 13,=" 

Si spediscono in Provincia a chi manderà yaglia Postale all' Agen 
• zìa ![,ÒMgesa, S. Salvatore, Venezia. ; 185 

h T I 

- ^ " ' - I ^ " ^ - T j ^ n - i 

I 
''Mrz:2::r-r3rxz^^:^^r^=^^^f^-^ìrs^ 

a ran r ibasso 
É̂  ^ ^ 

ALLA PREM 
T2NDIBlbI * . 1-. 

TIPOGI^AFIA F. SACCHETTO 
IN P A D O V A ' ^ 

I - 1 i l 

; • - ! 

.50 

BuAdi dott. L. — Opere mediete ordinate ed anno-
itate dal prqf. F. Colletti è A, Barbò Sonéin, 

, . , ypl. o, in o . , ; . j . . • • • • • • , ti. p. 
CoLiSTTi prof. F . — Galateo dei medici e dei malati.' 

' Padova, in IS* . . Ì . ; * • . ,, .• . . » -
Id. — Belle aci^ue rainei-ali della Lombardia e del 

Veneto. - Pàdova. . i ; ; Ì : . ' : . . ; . , . > -
lai i —T Dnbbiq salla Diatesi itfOisteDica. - Padova ' » -
Id. - r Del prof. O. Andrea Oiàcomini e delle sue 

r;̂  i-.opere„ Ceunì storici: . :. . " . . ; . . . > -
OiACOMiNi prof. O. A. -r. Opere mediche edite ed ine

dite, ordinate ed annotate dai prof. F, Colletti e 
O. B. Mngna. Voi. 10 . ; ' . . . . . . > 30. 

MuoNA. prof. O. B. — CUnica medica del prof. Ò. Ah-
Y drea 0iacomim . . . . , . . . , , »—.t>0 

RoKiTAKssi prof. 0 . ^ -Tra t t a to completo dìanatopiia 
patologica - Venezia. Voi. 3. . . . ' , . » 9 . T -

SiMoìW prof. O. - - -Le malattie deUa pelle ricondotte ai ,; 
;. ' loro elementi anatomici. ,r Venezia, in 8". . > 2.—• 

ZBHTHMAT^K F . -T. Principii fondamentali della percns-
sione ed ascoltazione. Traduzione del prof. Con
caio. - Padova . . . , . , . , , . » 2.— 

-••::. I ' ! e 

P A V R O T 
;iroppQ iindiftpensabUe per guarire conipletàmentt to sùalattlé deìh 

pfiUò e per finire di pmiflc&re U aanRue dopo una cura anilalfiUUca* Preserva da 

i 
Questo Siro] 
Uo e per finire di puiiflcare u sangue uopc 

ógni accideuialllà ohe potesse resultare dal! resultare dalla sifilitica cottttuxiDnale.— EiigerQ 
irslgUlo e la Orma di f A V R O T , unico proprietario dello iTormule autentiche 

: t 
\-

Dct̂ ite Qeairtla \ìm^^ FÀTROTi 101, r. AUbtKei, t Ìvf4,^ ia (tUe b ìnmAk. 

HEILTRANIC DER 

••'•'-'^^iiii^^fejj£-v 
I : 

i-:ìivm--
^ ^ 

NOMABEN VULKER ce ^ ì 

CpDtro la l is i polmoi iare , le tubereoloal , ! c a t a r r i , le brouct i l t id l , ecc. 
^ ^ -

Dovendo ih Ift conscr- ' Avendo consumato 
•iasione della mia salute • venti flacoilì del vostro 
'«d il nct4jp<jro;del mio vi- [ Fslrattqie sentendo per 
gòre aireccelleule vostro : conseguenza un gran mi-
KumySp'essendo prima dì [tf/ioramenfo alla mia sa-
farne ,uso alato ^rivo di Iute vi pregherei dì far-
appetito, yi uni^o) qui mi la spedizione di al* 
un'altra' piccola commi»- trettante bottigtietto. 
sione (sejruo Tordiue). Os
servate bene, che io da 
IO ahni^in'qtia BoflVo il 
mal di'stomaco mentre 
il vostro estratto Kumya 
mi ha fatto aèntiro T im-̂  
medi&lc e benefico di lui 
efletto. .Fainz Roaa 

Stuttghrdl ''•- ì -̂ '̂  

Il vostro Estralto Ku- ' Speditemi, eompiacen-
mys ha fatto molto bene , temente dodici bottiglie; 
alia mìa moglie la di cui ; qualora npì procurassero 
salute 6 v\olto migliorala. \ un soWevoul pari delle 
DOPO T USO di .iole tre Quattro ultimamente ri-

Berlin. 
K HÙTTIG 

»p0 
bottiglie le è tornato un 
smino trahquiltù e risto
rante. L'appetito non le 
manca più. Speditemi 
quindi (segue V ordina-

W. DiESBAcn 
\ , 

- - T 

Proprietario d' una ti
pografia. 

quatti 
corute non vi «ar^ penna 
da poter descrivere r.cf-, 
fetto di questa ttrodigtosa 
bibita. ^ ^ 

i. P, WESOSCHUH 
- Fabbricante 

Vi interfìiBo di farmi avere il Siccome il vostro Estratto; prfr 
più presto possibile N.,36 flaco- gievoUssìmo dopo ir eoasumo di 
ni del vostro Estrailo Kumvs» sic- • tre porzioni si verificò efficace e 
come scorgiamo un consitterevole taluore vi pregherei della spedi-

-ix 

ilvostro estratto doĵ o 
it consumo dfsUe primo 
sèi bottiglie fu dl̂  tale ee-
celiente efficacia, che non 
saprei come ringraziarvi. 
ili U duopo predarvi noJ-
r interesse deiT'umanitii 
sofferente di applicarvi a 
tutta possa per renderlo 
conosciuto in tutto le 
Hfere d^lla società. , .̂ 

S- Lowiwsicr 
VÉenna, 

I 
1-' 

-\ •j 

miglioramento nella salute della 
nostra figlia nel breve tempo di 
nove giorni e desideriamo conti
nuare la cura con qucslo rime
dio. La dcbolcaza verificatasi gior
nalmente nelle ore serali e del 
tutto cegaata e l'ammàlata^ha di 
molto migliorata ia ^ua cara. 

JOŜ  EtóEWKOLD 
,v Maestro Superiore 

Prpvo. un vero bisogno di esprìmervi i n^lei ringrazia' 
mf?nti, perchè gli efl̂ t̂vr della cura del vostro preparato mi 
Borpréridono in un modo assolutamente favorevole. "*'Rap^ 
porto alla malattia tutto in me si ò cangiato essenzialmento. -
Il sonno è divenuto Iranquillo — prima non dormiva che 
itole duo ore faenza potarmi addormontaro il resto della notte, 
mentre ora non mi risveglio, neppure una volta durante la 
intera notte. L'affanno nei respiro ed il brontolio nel petto 

Dopo aver bevuto i bottiglie ^ l̂ *̂̂ "̂  diminuito e quasi direi (volesse Iddio che non si cam* 

zinne di... (segue la commissione). 
UcrUìu KATUARÌSI STUDE 

i - r 

7 m\ 

-^ ' 

• iim 

J * . . 

r- • y 

del vostro famoso Kumya sono 
in grado d! comunicarvi che la 
toSiSe ^i è alquanto calmata^'ìì 
respiro ha luogo senza affanno 
e come mi venne da voi esser-

, v^to. ho oramai maggiore diapo-
"\ sìzione al sonno, ecc. 

[ : ! IL MuixEa 

blasse] che sono del tutto cefi^ati. •> Lo spurgo del catarro 
non 0 più tanto frequente, sono scomparsi i sudori notturni 
- non Honlo più i passaggeri dolori d$Uo stomaco - in una 
parola tutto si È cangiato. --Vi impartisco altra commissiono 
fsegtiu) dicendomi con vivi ringraziamenti e distinta stima 
devoto vostro ? r r , . - • • : • ( 

; ' •--: A . T n i K M 

Il relativo Opuscolo cofl.i^truziom si spodisco gratis o franco,di porto. 1 1 
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Il prezzò per bottiglia è di L. ».ri.O — Per racqwisto dì non meno di 4 bottiglie in apposila cusseltao contro vaglia postale 
od assegno di L. 10 ,00 compreso T imballaggio, rivolgerai all' 

su 

?, 
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I S T I T U T O K U M Y S D I L I E B I G 
' MILANO ,̂ Cpr^ Venezia, 64 i- « 
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• ^DefioailQ gener,ale. per V ItaUa.presso A. MANZONI e C, Via Sala, K. 10 — Si vende tanto all' ingrosso che al dcltagUo 

KB. Noi ci dichiariamo pron li di assistere gli ammalati colle, nostre speciali informazioni a dopo aver ftvuto il loro rapporto 
.' relativaraente ai procedimento delia malattia e i'eflTlto delia cura. = 
•Nell'interesse del PubUico siamo 'pur disposti'di concedere il nostro depnsiiOKa Dttte-conosciute. 
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delle Scuole pubbliche e priyate d ' I ta l ia 
PARTI DUE CON TREDICI TAVOLE 
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~Padova,in.l2 -Qf-w-Bitt^-c» Lire 
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0 suoi principali contorni 
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"Ltìltìr' 
F. Sacchetto n 
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»^ACGA>tON'l V ] 

POEMETTO FANTASTICO-GIOCOSO / 
che fa seguito al Krs-^flSC3<3 3C3i « .A. 'X*"0 '»£1^C> 

Padova, TIp..F. Sacchetto. 1877. 
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•' IN C0KRElA7A0y^ ALL'ITALIA 
Lire »9 — PutWicati i voi. I, ti e HI — Uro «3 
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